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La seduta è aperta alle ore 15.
Sono presenti : i ministri della giustizia e 

degli affari di culto, della marina, deiristru- 
zione pubblica, dei lavori pubblici, dell’eco­
nomia nazionale.

BISCARETTL s e g re ta r io , dà lettura del pro­
cèsso verbale della precedente seduta, che è 
approvato.

Nomina della Commissione 
per gli auguri di Capo d’anno ai Sovrani.

PRESIDENTE. Si procede al sorteggio dei 
nomi dei senatori che comporranno la Com­
missione, la quale, insieme con la Presidenza, 
si recherà a porgere ai Sovrani gli auguri di 
Capo d’anno. Risultano estratti i nomi dei se­
natori : Orsi Delfino, Torlonia, Chimienti, Gior­
dano Davide, Rohindi Ricci, Ciraolo, Facili, 
Pelli Fabroni, Polacco, membri ordinari; Rava, 
Cao Pinna, San Martino, membri supplenti.

Relazione della Commissione 
per la verifica dei titoli dei nuovi senatori.

PRESIDENTE. Prego il senatore Polacco di 
riferire sopra la nomina a senatore del signor 
Drago ing. Aurelio.

POLACCO, r e la to r e . Signori Senatori. Con 
Regio decreto in data 18 settembre 1924, per 
la categoria 3"̂ dell'articolo 33 dello Statuto, fu 
nominato senatore del Regno l’onorevole inge-

Tlpografla del Senato.
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gnere Aurelio Drago, che fu deputato al Par­
lamento per le Legislature XXIV, XXV e 
XXVI.

Dai documenti presentati risultando esatto 
il titolo e concorrendo gli altri requisiti, la 
vostra Commissione, ad unanimità di voti, ha 
Fonore di proporvi la convalidazione della no­
mina.

Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Si procede alla votazione a 
scrutinio segreto per la convalidazione della 
nomina a senatore del signor Aurelio Drago.

Prego il senatore, segretario, Agnetti di fare 
r  appello nominale.

AGNETTI, segre tario^  fa F appello nomi­
nale.

PRESIDENTE. Le urne rimangono aperte.

Discussione del disegno di legge : « Proroga del­
l’esercizio provvisorio, fino a quando siano tra­
dotti in legge, degli stati di previsione dell’en­
trata e della spesa, per l’anno finanziario 
1924-25, non ancora approvati » (N. 86-ur- 
genza).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Proroga del­
l’esercizio provvisorio, fino a quando siano tra­
dotti in legge, degli stati di pi;evisione del­
l’entrata e della spesa, per Fanno finanziario 
1924-25, non ancora approvati ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Sili 
di darne lettura.

SILI, s e g r e ta r io , legge:

Articolo unico.
Il termine di cui alla legge 28 giugno 1924, 

n. 1001, riguardante F esercizio provvisorio 
degli stati di previsione dell’entrata e della 
spesa per Fanno finanziario 1924-25, non ap­
provati, è prorogato fino a quando gli stati 
medesimi siano tradotti in legge.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il sena­
tore Mariotti, relatore.

MARIOTTI, re la to re . Onorevoli senatori. 
Vibra ancora nella severa Aula del Senato l’eco 
delle parole serenamente ammonitrici con le 
quali il rimpianto Presidente della vostra Com­

missione di finanze, F illustre senatore Carlo 
Ferraris, invitava Governo e Parlamento ad 
« uscire una buona volta da questo continuo 
deplorevole rinnovarsi di esercizi provvisori».

Sono v e n tid u e  le relazioni che, a nome della 
Commissione di -finanze, l’insigne statista do­
vette presentare al Senato per autorizzazioni 
ad esercizi provvisori ; e il più delle volte fu 
così viva, così assillante l’urgenza del doloroso, 
ma pure inevitabile provvedimento, e fu così 
ritardata l’approvazione di esso dall’altro ramo 
del Parlamento, che il Senato, per non lasciare 
decorrere a danno della pubblica Amministra­
zione termini fatali, dovette, nello stesso giorno 
in cui il disegno di legge gli veniva presentato, 
sospendere per breve ora la seduta, per dar 
tempo alla Commissione di finanze, non di stu­
diare il nuovo provvedimento, ma almeno di 
leggerne gli articoli, e per dar tempo al solerte 
e infaticabile Presidente e relatore della Com­
missione di raccogliere le affrettate osserva­
zioni dei colleghi e di esporle a voce al Senato, 
accompagnate dalle praposte e dalle osserva­
zioni sue personali, sempre serene, acute, ascol- 
tatissime.

Per tal modo, nove di quelle magistrali re­
lazioni, non distribuite a stampa, ma raccolte 
dalla viva voce dell’oratore, ancor oggi si leg­
gono con ammirazione e con profitto nei reso­
conti stenografici di quelle memorande sedute ; 
e in esse, come nelle altre stampate nei volumi 
degli A t t i  del Senato, è sempre uno studio 
ampio, profondo, esattissimò, delle condizioni 
delle finanze e dell’economia nazionale in quei 
giorni fortunotsi, non mai disgiunto della ricerca 
coscienziosa dei mezzi adatti a far cessare una 
buona volta « la condizione anormale del sin­
dacato parlamentare in ordine ai bilanci ».

Questa ricerca appare meno viva, meno af­
fannosa nelle più antiche di quelle relazioni, 
quando al dotto uomo sembravano più facili e 
di più immediata attuazione i rimedi alFormai 
vecchio male. '

« Il presente disegno di legge » ci diceva egli 
il 24 dicembre 1919, a proposito di quella che 
fu poi la legge 29 dicembre 1919, n. 2428, «il 
presente disegno di legge chiude, o dovrebbe 
chiudere, un lungo anormale periodo per la 
funzione legislativa in ordine ai bilanci. Da 
armai quattro anni tale funzione è stata di
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fatto annullata e così Taumento vertiginoso 
della spesa si è svolto alFinfuori di ogni ri­
scontro parlamentare.

« La rappresentanza nazionale » continuava 
« deve riprendere opera solerte rispetto a quella 
funzione che è fra le sue precipue e che d’ora 
innanzi deve essere esercitata con somma as­
siduità, vuoi come adempimento di un pub­
blico dovere, vuoi per raggiungere lo scopo 
che nessun esercizio prowisorioi si manifesti 
necessario in avvenire ». { S ta m p a ti  de l S en a to , 
Sessione 1919, n. 35-A).

Quella confortante speranza che il lungo 
anormale periodo degli ésercizi provvisori stesse 
finalmente per chiudersi, andò di mano in 
mano affievolendosi nell’illustre uomo.; il quale, 
appena tre mesi dopo quella prima relazione, 
con nuovo riferimento del 28 marzo 1920, ri­
conosceva ormai « prevedibile che all’esercizio 
provvisorio dell’anno finanziario in corso suc­
cederà l’esercizio provvisorio anche per l’anno 
fiñanziario prossimoi futuro, e cosi la funzione 
parlamentare in ordine ai bilanci continuerà 
ad essere di fatto annullata e si aggraverà 
sempre più quella condizione di anormalità che 
l’esercizio provvisorio cagiona in tutta la ge­
stione finanziaria dello Stato.

E ripete, perciò, a nome, della Commissione 
di finanze unanime, le più vive insistenze al 
Go'verno perchè « voglia ottenere dalla Camera 
elettiva una pronta discussione, non soltanto 
dei bilanci dell’esercizio in corso, ma anche 
dei bilanci dell’ esercizio 1920-1921, affinchè 
questi possano venire al Senato in tempo, per 
un am̂ pia esame da parte della Commissione 
stessa e del Senato, il quale intende anche in 
materia di finanza esercitare quei poteri che la 
legge e la tradizione parlamentare largamente 
gli consentono, poteri il cui esercizio è da parte 
del Senato reso, se è lecito così esprimerci, più 
doveroso dalle condizioni veramente eccezio­
nali in cui si trova finanziariamente lo Stato ». 
{ S ta m p a ti  de l S e n a to , Sessione 1919-20, nu­
mero 80“ A).

D’allora in poi, Fillustre presidente della 
Co!m.missione di finanze, in ogni relazione, 
scritta o orale, sui disegni di legge per eser­
cizi provvisori (e furono — già lo notammo — 
yentidue) e in ogni discorso al Senato (e questi

furono in numero ben maggiore) non mancò 
mia di richiamare l’attenzione del Governo e 
del Parlamento sulla gravità del periodo di 
veder prolungata per molto tempo ancora « la 
condizione anormale del sindacato parlamen­
tare in ordine ai bilanci » ; non mancò mai di 
far rilevare l’importanza, la necessità di quel 
sindacato.

« Il sindacato parlamentare sui bilanci » egli 
ci diceva nella tornata del 30 luglioi 1921 » è 
di interesse generale: pei contribuenti, i quali 
hanno diritto di pretendere che il loro denaro 
venga destinato a spese riconosciute legittime 
nello scopo e nelPammontare mediante rigoroso 
esame e pubblico dibattito di bilanci, sulla 
cui sincerità ed accurata formazione non possa 
sorgere dubbio: pel Governo, che non dovrà 
più assumersi l’intera responsabilità di stan­
ziamenti non controllati ed ai quali troppo fa­
cilmente si fanno variazioni ed aggiunte: pei 
Corpi legislativi, che traggono prestigio ed 
autorità non soltanto colFemanare leggi, ma 
col riconoscere e porre in luce anche gli effetti 
finanziari delle medesime, per giudicarne la 
bontà essendo ottimo criterio anche quello di 
osservare se la loro applicazione non cagioni 
un onere pecuniario sprciporzìonato allo scopo,, 
che si vuole raggiungere, e tale riconoscimento 
è soltanto possibile mediante accurata disamina 
dei bilanci ». {D iscu ss io n i d e l S en a to , Ses­
sione 1921, pag. 216).

Con questi così alti e così giusti concetti della 
necessità del sindacato parlamentare sui bi­
lanci, non è a dire con quanta cura, con quanto 
affetto rilliistre Presidente e relatore della no­
stra Commissione di finanze si sia studiato di 
suggerire mezzi per uscire finalmente da que­
sto continuo deplorevole rinnovarsi di esercizi 
provvisori; e, ascoltato deferentemente dal Go­
verno e sopratutto dali’attuale illustre ministro 
delle finanze, che si vanta di es-sergli stato di­
scepolo, fu confortato dalla speranza di vedere 
tempestivamente approvati i bilanci del cor­
rente esercizio.

Lo hanno, purtroppo, impedito lo scioglimen­
to della XXVI legislatura (10 dicembre 1923); 
la lunga interruzione di ogni lavoro parlamen­
tare; la tarda apertura della legislatura nuova 
(24 maggio 1924).
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A Lui — che ci fu tolto con tanto lutto del 
Senato e del Paese il 9 ottobre scorso — non 
sarà dato di vedere, nel prossimo gennaio, ap­
provati per legge tutti gli stati di previsione 
del corrente esercizio ; nè di vedere, nel venturo 
luglio, aprirsi finalmente un esercizio nuovo 
con tutti i bilanci preventivamente e tempesti­
vamente approvati. A Lui, però, alFinfaticabile 
assertore della necessità del sindacato parla­
mentare sui bilanci, la nostra mente ritornerà, 
memore, in quelle giornate fauste, e per le fi­
nanze, e pel Parlamento.

La ta b e lla  che pubblichiamo come allegato 
a questa relazione ci dà relenco delle leggi 
per autorizzazioni di esercizi provvisori, che 
il Senato dovette approvare in poco più di 
dieci anni, dal 23 giugno 1914 ad oggi ; e porta, 
insieme : i nomi dei relatori ; le date ed i nu­
meri delle nostre relazioni ; le date e i numeri 
delle leggi che ne seguirono. Essa, per una 
parte, ci dimostra quanta attività il nostro il­
lustre Presidente abbia dedicata ai lavori della 
Commissione di finanze anche in questa diffi­
cile e delicata materia; e ci dimostra, d’altra 
parte, come già a c in q u a n ta  ammontino le 
leggi per esercizi provvisori da no-i approvate 
in questo decennio dacché si chiuse Feser­
cizio 1913-14, Tultimo che abbia avuto bilanci 
preventivi regolarmente e tempestivamente ap­
provati per legge.

Quella tabella è V in d ice  — crudele, se volete, 
ma istruttivo ed esattissimo — di molte pagine 
dolorose della storia del nostro Parlamento nei 
suoi rapporti con la finanza; storia, che pure 
contiene tante pagine gloriosissime.

Auguriamoci che a quoìV Indice, ormai troppo 
lungo, nfuno voglia aggiungere, negli anni ven­
turi, nuove linee; auguriamoci che niuno osi 
aggiungervi oggi, in fine, la parola « C o n tin u a  ».

Non il Senato, certamente, vorrà aggiungervi 
la sconfortante parola : il Senato che non lasciò 
mai occasione per richiamare il Governo) alla 
più scrupolosa normalità, per quanto riguarda 
la presentazione e la discussione dei bilanci ; 
non la Camera dei deputati che, pur ieri, con 
la parola del Presidente della Giunta generale 
del bilancio, dichiarava so/ennemente che con 
l’approvazione di questo disegno di legge « l’era

degli esercizi provvisori potrà essere definiti­
vamente chiusa » ; non 1’ onorevole ministro 
delle finanze, il quale, in questa stessa nostra 
Aula, nella tornata del 27 giugno scorso, di­
chiarava che (( i bilanci dell’esercizio 1925-26 
saranno presentati nel termine prescritto, e 
cioè nel prossimo gennaio  ̂ e il Parlamento sarà 
quindi posto in grado di assolvere con l’au­
silio anche del rendiconto deiresercizio attuale, 
dopo 12 anni di interruzione, il suo ufficio isti­
tuzionale». {D iscu ss io n i de l S en a to , Sessione 
1924, pag. 141).

Il resoconto stenografico registra il plauso 
con cui il Senato accolse quelle dichiarazioni, 
plauso che noi rinnoveremo di gran cuore al­
l’onorevole ministro specialmente se, per man­
tenere la promessa, non attenderà — come la 
legge gli consente — gli ultimi giorni del gen­
naio.

E, a questo proposito, ben volentieri pren­
diamo atto di una lieta notizia che ci dà l’ono­
revole relatore della Giunta generale del bi­
lancio, nella relazione su questo disegno di legge, 
presentata or ora alla Camera dei deputati.

«Il ministro delle finanze», egli dice, «per 
opportuna suggestione del Presidente della Ca­
mera, ha assunto l’impegno di presentare, an­
che prima del termine assegnato col Regio de­
creto 18 novembre 1923, n. 2440, gli stati di 
previsione per l’esercizio 1925-26 ».

Ben vengano, adunque, o in fin di dicembre 
0 in sui primi di gennaio, i nuovi bilanci. Noi  ̂
ci auguriamo che siano subito stampati e di­
stribuiti, e che ronorevole Presidente della Ca­
mera dei deputati continui la sua benefica opera 
di « opportuna suggestione » anche tra i dotti 
e laboriosi relatori della Giunta del bilancio, 
sicché le relazioni alla Camera sien pronte 
tutte pel febbraio, pel marzo, per l’aprile, e i 
bilanci giungano per tal modo a noi in tempo 
utile perchè, gradatamente, nel maggio e nel 
giugno, possano essere studiati, discussi e ap­
provati anche dal Senato.

Con questo augurio, onorevoli senatori, la 
maggioranza della vostra Commissione di fi­
nanze vi prepone l’approvazione del disegno di 
legge. E sia esso davvero — nella già troppo, 
lunga serie — Fultimo I
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Relazioni al Senato

Data e numero degli stampati
Data e numero della legge

Nome del relatore

LEGISLATURA XXIV 
(dal 27 novembre 1913 al 29 settembre 1919).

1 23 giugno 1914, n. 93 B e tto n i 26 giugno 1914, n. 578

2 23 giugno 1914, n. 94 Carafa 28 giugno 1914, n. 592

3 • 14 dicembre 1914, n. 132 B etto n i 16 dicembre 1914, n. 1354

4 15 dicembre 1914, n. 146 D a llclio  A lberto 24 dicembre 1914, n. 1403

b 16 dicembre 1915, n. 228 B laserna 21 dicembre 1915, n.l774

6 16 dicembre 1915, n. 229 Carafa 2 gennaio 1916, n. 10

7 12 giugno 1916, n. 310 P edotti 14 giugno 1916, n. 738

8 , 4 luglio 1916, n. 313 P edotti 9 luglio 1916, n. 814

9 4 luglio 1916, n. 314 B etto n i 9 luglio 1916, n. 813

10 20 dicembre 1916, n. 320 P edotti 24 dicembre 1916, oti. 1738

11 20 dicembre 1916, n, 319 B etto n i 4 gennaio 1917, n. 12

12 27 giugno 1917, n. 368 P edotti 29 giugno 1917, n. 1025

13 27 giugno 1917, n, 369 B etto n i 1 luglio 1917, n. 1048

14 14 luglio 1917, n. 395 P edotti 19 luglio 1917, n. 1125

15 26 ottobre 1917, n. 404 ' P edotti 28 ottobre 1917, n. 1751

16 26 ottobre 1917, n. 405 B etto n i 23 ottobre 1917, n. 1775

17 31 dicembre 1917, n. 407 T a m i 3 1  dicembre 1917, n. 2045

18 31 dicembre 1917, n. 408 T a m i 3 gennaio 1918, n. 4

19 18 giugno 1918, n. 435 SCIALOJA 23 giugno 1918, n. 830

20 18 giugno 1918, u, 436 B e tto n i 27 giugno 1918, n. 853
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Relazioni al Senato

m P

s!=l Data e numero degli stampati Nome del relatore
Data e numero della legge

21 6 dicembre 1918, n. 439 P edotti 19 dicembre 1918, n. 1908

22 6 dicembre 1918, n. 440 B etto n i 5 gennaio 1919, n. 7

23 re la z io n e  o ra le  2 5  g iu g n o  1919  
( n . U 7 )

SCIALOJA 26 giguno 1919, n. 1005

24 re la z io n e  o ra le  2 5  g iu g n o  1919  
(n . JpJfS)

SCIALOJA 26 giugno 1919, n. 1024

25 18 luglio 1919, n. 449 B etto n i 27 luglio 1919, n. 1255

26 24 luglio -1919 n. 450 Bett o n i 31 luglio 1919, n, 1306

LEGISLATURA XXV
(dal 1° dicembre 1919 al 7 aprile 1921).

27 24 dicembre 1919, n. 35 F erraris  Carlo

28 24 dicembre 1919, n. 36 F erraris Carlo

29 -28 marzo 1920, n. 80 F erraris Carlo

30 28 marzo 1920, n. 81 F erra ris  Carlo

31 re la z io n e  o ra le  30  g iu g n o  1920  
(n , 1 2 7 )

F erra ris  Carlo

32 re la z io n e  o ra le  30 g iu g n o  1920  
(n . 1 2 8 )

F erra ris  Carlo ,

33 27 dicem bre 1920, n. 268 F erra ris  Carlo

29 dicembre 1919, n. 2428

28 dicembre 1919, n. 2510 

31 m arzo 1920, n. n. 350

8 aprile 1920, n. 431

30 giugno 1920, n. 906

8 luglio 1920, n. 1037

29 dicem bre 1920, n. 1820

LEGISLATURA XXVI 
(daini giugno 1921 al 10 dicembre 1923).

34 re la z io n e  o ra le  2 8  g iu g n o  1921  
(n . 1 3 2 ) -

F erraris Carlo

35 re la z io n e  o ra le  28  g iu g n o  1921  
(n . 1 3 3 )

F erraris Carlo
é

36 re la z io n e  o ra le  30  lu g lio  1921  
(n , U 5 )

F erraris Carlo

29 giugno 1821, n. 809 

3 luglio 1921, n. 846 

31 luglio 1921, n. 1013
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.3 Relazioni al Senato
o

&
Data e numero degli stampati Nome del relatore

Data e numero della leggej

37 re lazion e  orale SO luglio  1921 
(n . U 6 )

F erraris Carlo 31 luglio 1921, n. 1014

38 24 dicembre 1921, n. 259 F erraris Carlo 31 dicembre 1921, n. 1868

39 24 dicembre 1921, n. 260 F erraris Carlo 5 gennaio 1922, n. 4

40 26 giugno 1922, n. 482 F erraris Carlo 30 giugno 1922, n. 831

41 re la zio n e  o ra le  3 lu g lio  1922  
(n . Jf89) ' ■

F erraris Carlo 9 luglio 1922, n. 917

42 re la zio n e  ora le 21 luglio  1922  
(n . 518)

F erraris Carlo 23 luglio 1922, n. 1017

43 re la zio n e  orale 21 luglio  1922  
(n . 519)

F erraris Carlo 27 luglio 1922, n. 1066

44 11 agosto 1922, n. 524 F erraris Carlo 22 agosto 1922, n. 1169

45 11 agosto 1922, n. 525 F erraris Carlo 24 agosto 1922, n. 1212

46 21 novembre 1922, n. 535 F erraris Carlo 30 novembre 1922, n. 1549

47 21 novembre 1922, n. 536 F erraris Carlo 3 dicembre 1922, n. 1585

48 4 giugno 1923, n. 602 F erraris Carlo 17 giugno 1923, n. 1263

LEGISLATURA XXVII
(dal 24 maggio 1924 al . . . = .

49 25 giugno 1924, n. 11 M ariotti .

50 20 dicembre 1924, n. 86 M ariotti

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 
su questo disegno di legge.

PEANO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PEANO. Il Senato è chiamato ad approvare 

r  esercizio provvisorio per soli pochi mesi, quindi 
non è in questo momento il caso di fare un 
lungo discorso in materia finanziaria; però io 
ho domandato la parola per trattare due ar­
gomenti che credo siano urgenti, e sui quali

28 giugno 1924, n. 1001

reputo opportuno richiamare l’attenzione del 
Governo e del Senato.

Il primo è quello relativo al recente decreto 
11 novembre, in cui si sono stabiliti 15 mi­
liardi da erogarsi in opere pubbliche.

Innanzi tutto devo dissipare un’impressione 
che il decreto aveva prodotto, e cioè che lo 
stanziamento di una somma così rilevante 
potesse turbare l’economia del bilancio; questo 
stanziamento si deve suddividere in dodici



Atti Parlamentan 892 Senato del Regno

LEGISLATURA XXVir — 1̂  SESSIONE 1924 — DISCUSSIONI —  TORNATA DEL 20 DICEMBRE 1924

anni, e se noi guardiamo alle cifre attuali del ' 
nostro bilancio vediamo che ben poco per 
questa parte è stato aumentato. Invero bi- i 
sogna premettere che di questi 15 miliardi 
fanno parte due miliardi e quattro milioni e 
926 mila lire che sono di residui, perchè una 
particolarità di questo decreto, è che tutti i 
residui che erano stati accertati, e derivavano 
da spese disposte con leggi speciali, vengano 
tutti quanti annullati e conglobati nella somma 
che costituisce i 15 miliardi. Inoltre sono ivi 
compresi il miliardo per la Sardegna e i 535 mi- j 
lioni per la ricostruzione delle case danneg­
giate dai terremoti. Quindi il decreto nella sua i 
portata finanziaria diventa meno grave se si 
con ideri, che da una parte devono togliersi i 
2 miliardi di residui e che le spese soprain­
dicate sono comprese nella cifra globale.

Non solo ma il decreto limita la somma da 
pagare annualmente a lire 1,250,000, cosicché 
mentre o. a si sarebbero potuti spendere subito, 
oltre la somma stanziata nella competenza, an­
che Tintiera somma dei residui, invece per « f 
fette del decreto non pott auno sp ndersi che i 
suindicati 1250 milioni, cosi che le opere do­
vranno forse essere rallentate, la cas>a non 
sentirà un giovamento nei pagamenti.

Certo è però che una somma cosi ing nte, 
parlo d i 15 miliardi, ha una l ipercussione sul 
bilanoio, ma questa ripercussione è assai lieve 
perchè nel bilancio in corso le spese per opere 
pubbliche e piT ferrovie - come risulta d d- 
rallegato N. 1 che farò inserire - ascendono ad 
un miliardo e 50 milioni e POO mila lire ; mentre 
secondo il nuovo decreto le spese ascenderanno 
ad un miliardo sessanta milioni e settanta mila 
lire cosicché l’aumento sull'esercizio in corso 
1924-25 è di 9,573,006. Negli esercizi succes­
sivi è stanziato ogni anno, tra ferrovie ed opere 
pubbliche, la somma 1,085,000,000 di lire come 
risulta dall’allegato N. II, cosicché l’aumento 
in confronto degli attuali stanziamenti è di 
35 milioni, quindi esso non satebbe rilevante. 
Vi sono anzi due disposizioni nel decreto che 
tendono a mitigare le conseguenze finanziarie 
del provvedimento: una che si riserva un mi­
liardo, da ripartirsi in 12 anni, per le spese 
nuove che possono sorgere durante questo pe 
riodo e l’altra che il ministro si è pure riser­
vata la facoltà di ridurre gli stanziamenti qua­
lora 0 per il maggior valore della moneta o

per le mutate condizioni del bilancio non si 
potesse stanziare la somma indicata.

Ma lo stesso decreto presenta sempre un pe­
ricolo, poiché è quasi impossibile prevedere 
quali saranno le opere pubbliche che occor­
rono in 12 anni in Italia. Per l’esperienza 
stessa che ho avuto come ministro dei lavori 
pubblici, ho constatato come bisogni nuovi pos­
sano sorgere da un’ora aH’altra: quindi io credo 
che questo decreto possa in tal senso presen­
tare un pericolo e sia poi nel fatto di difficile 
attuazione e debba essere soggetto a continue 
modificazioni.

Ma il punto più criticabile di esso è, dirò 
cosi, quello costituzionale. È principio della 
legge di contabilità stabilito dall’art. 43, sempre 
osservato, che nessuna spesa nuova o maggiore 
può essere fatta se non è approvata per legge 
dal Parlamento. Ora qui si verifica che, non 
solo i residui sono conglobati nella competenza 
facendo decadere le precedenti disposizioni 
legi>4ative per opere pubbliche meno quelle 
p r la Sardegna e per la ricostruzione delle 
case danneggiate dai ten emoti, ma che tutti 
gli stanziamenti per le singole opere non si 
tanno più per legge special«■ ma con decreto 
Reale su proposta dei ministri dei lavori pub­
bli* i e delle finanze sentito il Configlio supe­
riore dei lavori pubblici, ma senza neppure 
l’obbligo di sentire il Consiglio dei ministri.

L’ari. 2 del decreto dice infatti: « Con de­
creto Reale su propes a del ministro dei lavori 
pubblici e del ministro delle finanze, sentito 
il Consiglio superiore dei lavori pubblici, sarà 
stabilito il riparto della somma di cui al pre 
cedente articolo » cioè dei 15 miliardi. Cosi 
senza sentire il Parlamento, il ministro dei la­
vori pubblici d’ac* orde col collega delle finanze, 
può decretare le opere che vuole. Citerò un 
esempio, esagerato se volete, per provare 1 as­
surdità di questa tesi.

1 Si dibatte nella nostra regione e in Lom- 
I bardia la questione del traforo del Greina o 

dello Spluga; questione annosa, che implica 
vitali interessi che può portare ad incontrare 
miliardi di spesa. I due ministri dei lavori pub­
blici e delle finanze potranno compiere que­
st’opera come meglio loro aggradirà, senza 
che noi ne sappiamo nulla.

Ora -io credo che questo decreto debba es­
sere integrato nel senso che le spese non pos­
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sano farsi ad arbitrio del Governo. E credo 
che ciò sia anche nella sua intenzione e che 
la dicitura sia andata oltre la volontà. Quando 
una spesa ecceda una somma, sia pure mag­
giore di quella stabilita dalla legge di conta­
bilità magari, di 5 milioni, o impegni più eser­
cizi, si dovrebbe stabilire che occorre una 
legge approvata dal Parlamento.

Su questo punto io insisto nel richiamare 
Pattenzione del Governo e lo prego che si dia 
carico di ciò, poiché non può essere sua inten­
zione ripeto di manomettere i diritti del Parla­
mento in tutte le spese pubbliche. Questo è il 
punto a cui volevo accennare, e credo che la 
questione sia urgente, affinchè il decreto possa 
essere in questa forma subito modificato, se si 
vuole portare omaggio alla legge di contabilità 
ed ai principii che sempre hanno dominato in 
questa materia il nostro diritto pubblico.

A questo proposito ricordo che Quintino Sella 
quando n i  marzo 1870, faceva la sua esposi­
zione finanziaria, rendeva minuto conto al Par­
lamento di tutte le opere che intendeva di far 
proseguire e di quelle che invece intendeva 
di sospendere. E ricordo ancora (e il ricordo 
mi richiama al nostro illustre collega senatore 
Boselli, che è di Savona) che trattandosi al­
lora di ampliare il porto di Savona, Quintino 
Sella diceva ai deputati liguri che erano an­
dati ad intervistarlo : faremo le opere del porto, 
ma oggi non le possiamo ancora eseguire perchè 
il bilancio non è in buone condizioni; prima 
dobbiamo fare la ferrovia.

Io ritengo perciò che in questo campo i di­
ritti del Parlamento debbono essere scrupolo­
samente rispettati.

Ed ora passo ad un altro argomento, e cioè 
air applicazione in Italia del cosi detto r e c o v e r y  
A ct. Come è noto esso rappresenta un prele­
vamento del 26 per cento sulle importazioni 
che vengono dalla Germania. Questo preleva­
mento si fa nel seguente modo: gli importatori 
pagano al Governo del proprio paese il 26 per 
cento. Il Governo tedesco fino a qualche tempo 
prima del piano Dawes rimborsava agli espor­
tatori tedeschi le somme che cosi venivano 
prelevate. La storia di r e c o v e r y  A c t è
molto semplice. L’applicò soltanto Tlnghilterra, 
gli altri stati alleati non vi ricorsero e F In­
ghilterra r adottò dapprima nella misura mas­
sima, e poi la ridusse al 5 per cento, perchè

jp iscu ssion L  /. 120

il Governo tedesco aveva dichiarato di non 
poter soddisfare la differenza ai suoi esporta­
tori. Venne poi il piano Dawes il quale a pa­
gina 26 dice che le ritenute fatte in conto delle 
esportazioni si sommano a, quelle pagate dalla 
Germania in conto riparazioni e più precisa- 
mente così si esprime: «Chaqué fois che nous v 
avons parlé dans ce rapporV des payements 
pour les livraisons en nature notre intention 
était de comprendre dans ces termes les paye­
ments en Allemagne pour Tapplication du R e-  
y a r a t io n  r e c o v e r y  A c t ». L’Inghilterra in se­
guito all’attuazione di questo piano ristabilì il 
prelevamento nella somma del 26 per cento, 
e lo stabilirono ancora la Francia, che non lo 
aveva mai applicato, valendosi del piano Da­
wes e il Belgio. Tale applicazione è ora faci­
litata poiché il rimborso agli esportatori tede­
schi non si fa più dal Governo tedesco, ma 
dall’agente dei pagamenti della Commissione 
per le riparazioni. Da noi invece non è stata 
mai fatta quella ritenuta.

Ora non si tratta di una piccola somma, come 
dimostrano i dati che rilevo dal conto della 
Commissione delle riparazioni.

Nel primo trimestre dalla applicazione del 
piano Dawes, cioè a tutto novembre, di fronte a 
235 milioni di marchi oro esatti in conto del 
miliardo dovuto dalla Germania per il primo 
anno, sono state pagate per il r e c o v e r y  A c t al- 
r  Inghilterra 47,279,433 marchi oro ed alla 
Francia in un solo mese 1,740,396 marchi oro. 
Ora se si pensa che in Italia le importazioni 
dalla Germania salgono circa in dieci mesi ad 
un miliardo e 100 milioni, si vede che sonô  
250 milioni di lire all’anno che potrebbero in 
cassarsi.

Ora io non dico al Governo: applicate sen­
z’altro il r e c o v e r y  A c t ma dico: dal momento 
che vi sono accordi in corso con la Germania, 
circa il trattato di commercio, voi avete il di­
ritto di esigere, anche in riguardo alla gene­
rosità da noi dimostrata, in confronto degli 
stati che applicarono il r e c o v e r y  A c t, che al­
l’Italia siano fatte le maggiori concessioni. Se 
son vere le notizie non ufficiali a me perve­
nute, la Germania invece avrebbe fatto delle 
proposte per il trattato tutt’altro che larghe, e 
noi abbiamo delle industrie che come ricor­
dava ieri Fon. senatore Loria, sono sul mar­
gine della vita e della morte, ad esempio Fin-
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dustria dei pianoforti, quella dei prodotti chi­
mici, quella della carta e cosi via dicendo. Io 
non domando che sia fatta alle industrie una 
protezione esagerata, perchè ciò fra altro po­
trebbe rincarare ancora i prezzi, ma in una 
generale economia in senso protezionista, quale 
oggi purtroppo dopo la guerra è stata instau­
rata nel mondo, non si può essere liberi scambi­
sti, perchè ciò equivarrebbe al famoso esempio 
del vaso di terra cotta in mezzo ai vasi di ferro.

Dico invece al Governo : studiate il problema 
Se è vero che la Germania fa di queste pro­
poste, valetevi del piano Dawes per attuare il 
r e c o v e r y  A et. ■

E con questo ho finito. Le questioni che ho 
esaminato sono ambedue urgenti: le ho volute 
esporre al Senato e spero che il Governo vi 
darà nel risolverle tutto il peso che meritano. 
[A p p r o v a z io n i) . . ..
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Allegato  N. 1.

Stanzi .menti secondo il R. D. L. 11 novembre 1924.

P a r t e  s tr a o r d in a r ia .

Spese effettive Costruzioni 
di strade ferrate Tot a l e

1

, E s e r c iz io  f in a n z ia r io  1 9 2 4 - 2 5 .

Residui (giusta le risultanze del rendi- 
conto compilato dal Ministero delle 
Finanze. . . . . . . .  . . . 1,734,798,817.46 270,128,175.98 ’ 2,004,926,993.44

Competenza . . . . . . . , . . 810,201,182.54 249,871,8-24.02 1,060,073,006 46

2,545,000,000 — 520,000,000 — 3,065,000,000 —

E s e r c iz io  f in a n z ia r io .

1925-26 . . . . . . . .  . . . 835,000,000 — 250,000,000 — 1,085,000,000 —

1926-27 . . . . . .  . . . . 835,000,000 — 250,000,000 — 1,085,000,000 —

1927-28 . . . . . . .  . 835,000,000 — 250,000,000 — ' 1,085,000,000 —

1928-29 . . . . . . . 835,000,000 — 250,000,000 — 1,085,000,000 —

1829-30 835,000,000 — 250,000,000 — ^ 1,085,000,000 —

193031 . . . . . .  . 835,000,000 — 250,000,000 — 1,085,000,000 —

1931-32 . . . . . . .  . . 835,000,000 — 250,000,000 — 1,085,000,000 —

1932-33 . . .  . . . 835,000.000 — 250,000,000 — 1,085,000,000 —
1933-34 . . . . . . 835,000,000 — 250,000,000 — 1,085,000,000 —
1934-35 .................. 835,000,000 — 250,000,000 — 1,085,000,000 —
1935-36 . . . . . . . . . '835,000,000 — 250,000,000 — 1,085,000,000 —

11,730,000,000 — 3,270,000,000 — 15,000,000,000 —
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A llegato  N. 2.

Stanziamenti in bilancio per Tesercizio 4924-25.

P a r te  s tr a o r d in a r ia .

Spese effettive
Costruzioni 

di strade ferrate
T o t a l e

Stato di previsione della spesa . . . 650,700,000 — 100,000,000 — 750,700,000 —

Note di v a ria z io n i .......................................’ — 39,700,000 — +  150,000,000 — 110,300,000 —

611,000,000 — 250,000,000 — 861,000,000 —

R. D. L. 28 agosto 1924 n. 1412 (1) . — 100,000,000 — 100,000,000 —

D. Min. Finanze 26 ottobre 1924 (2) . 50,000,000 — ■— 50,000,000 —

D. Min. Finanze 26 ottobre 1924 (3) . 4,500,000 — 4,500,000 —

D. Min. Finanze 5 novembre 1924 (4) 35,000,000 — — 35,000,000 —

Totale . . . 700,500,000 — 350,000,000-^ 1,050,500,000 —

V ' w ^

Totale della competenza D. R. 11 novembre 1924 1,060,073,006.56
1,050,500,000 —

9,573,006.56

(1) Lo stesso Decreto porta però in aumento al Capitolo 281 del bilancio deH’entrata la stessa somma da ri- 
caviare mediante accensione di debiti ecc. Trattasi della costruzione della direttissima Bologna-Firenze. — (2) R. D. L 
28 agosto 1924 n. 1432, costruzione della rete stradale in Calabria. — (3) R. D. L. 19 luglio 1924 n. 1436, spese 
marittime e stradali per Fiume e Provincia del Carnaro. — (4) R. D. L. 4 settembre 1924 n. 1356, costruzione di 
case popolari e per funzionari nelle località colpite dal terremòto del 1908.



Atti Parlamentari 897 Senato del Regno

L EG ISL A T U R A  X X V II —  1=̂  SESSIO NE 192 4  —  DISCUSSIO NI —  TORNATA D E L  20  DICEM BRE 1924

PRESIDENTE. Il senatore Nuvoloni ha pre- | 
sentalo un Ordine del giorno cosi concepito: |

« Il Senato, !i
invita il Groverno a proporre al più presto 

provvedimenti legislativi diretti ad aumentare 
equamente, ed in rapporto alle mutate condi­
zioni economiche, le pensioni dei vecchi im-, | 
piegati ». I

Ha facoltà di parlare il senatore Nuvoloni i 
per svolgere il suo ordine del giorno. f

NUVOLONI. Il mio ordine del giorno non ! 
ha bisogno di molte parole per essere spiegato, i 
A tutti sono, note le condizioni miserevoli in 
cui si trovano i vcicchi impiegati per le mutate  ̂
condizioni economiche e per il crescente caro- ; 
viveri. A me sembra una questione - oltreché 
di giustizia - di equità e di umanità il miglio-  ̂
rarle adeguatamente.

Credo che il Governo non possa rimaner 
sordo alla voce di questi benemeriti impiegati.  ̂
Raccomando quindi al Govèrno di provvedere | 
al più presto. |

NAVA, m in is tr o  d e l l ’eco n o m ia  n a z io n a le . Do- ! 
mando di parlare. |

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. i
NAVA, m in is tr o  d e ll’eco n o m ia  n a z io n a le . Io 

non posso che associarmi alFaugurio, espresso 
dalla Commissione di finanze, che il presente 
esercizio provvisorio segni la fine della lunga 
serie di esercizi provvisori. Il Governo, il quale 
ha dato prova di volere che i bilanci fossero 
discussi, e ha dichiarato per mezzo del ministro 
delle finanze che avrebbe presentato al Parla­
mento i bilanci per Fesercizio 1925-26 prima 
del termine prescritto, non vorrà certo porre 
la parola « continua » alla serie dei bilanci 
provvisori.

Riguardo alle autorevoli osservazioni delFo- 
norevole senatore Peano, riguardo al decreto 
dei 15 mliardi, non posso che prenderne atto, 
assicurando che il Governo ne terrà il dovuto 
conto.

Riguardo al r e c o v e r y  A c t, posso assicurare 
sia il Senato che F onorevole Peano, che il Go­
verno ha tenuto presente la necessità di ap­
plicarlo pure osservando che esso non ha nulla 
a che fare col piano Dawes; tanto che l’In­
ghilterra Faveva applicato già molto tempo 
prima che quel piano fosse adottato,

PEANO. Ma anche il piano Dawes si occupa 
all’art. 25 di questa questione!

A , m in is tr o  d e ll’ eco n o m ia  n a z io n a le . In 
ogni modo posso assicurare il Senato che il 
Governo nelle trattative attuali terrà presente 
questo diritto ed eventualmente se ne varrà, 
a tutela teg li interessi nazionali.

Quanto all’ordine del giorno delFonor. Nu­
voloni, io non posso accettarlo che come rac­
comandazione. È un argomento che riguarda 
specialmente il ministro delle finanze. La que­
stione è grave e delicata e il sentimento stesso 
porterebbe ad accettare senz’altro la proposta 
dell’onorevole Nuvoloni. Ma vi sono difficoltà 
di altro genere che- egli conosce. Il Governo 
si preoccupa di questo problema, ma esso deve 
essere studiato molto accuratamente. Prego 
quindi l’onorevole Nuvoloni di non voler in­
sistere nel suo ordine del giorno.

PRESIDENTE. Consente Fon. Nuvoloni a 
trasformare il suo ordine del giorno ?

NUVOLONI. È giusto riconoscere che varii 
Governi hanno già adottato dei provvedimenti 
a favore dei vecchi impiegati. Io vorrei che 
quella dell’ on. ministro non rimanesse una 
semplice promessa. In ogni modo, visti gli 
affidamenti che egli ci ha dato, acconsento a 
trasformare in raccomandazione il mio o'rdine 
del giorno, purché però gli studi siano final­
mente ultimali e si provveda sul serio e presto.

PRESIDENTE. Il senatore Nuvoloni con­
verte il suo ordine del giorno in raccomanda­
zione.

Nessun altro chiedendo di parlare, dichiaro 
chiusa la discussione.

Trattandosi di articolo unico, il disegno di 
legge sarà votato a scrutinio segreto.

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione. 
Prego gli onorevoli senatori, segretari, di 

procedere alla numerazione dei voti.
(I senatori, segretari, procedono alla nume­

razione dei voti).
Hanno preso parte alia votazione i senatori:
Aglietti, Albertini, Albricci, Amero d’Aste, 

Ancona, Angiulli, Artom, Autori Berretta. 
Baccelli Alfredo, Baccelli Pietro, Badaloni,
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Bellini, Bensa, Berenini, Bergamasco, Berga­
mini j Borio, Bertetti, Berti, Bianchi Riccardo 
Biscaretti, Bollati, Bonazzi, Boni, Bonicelli, Bo­
llili, Borea D’Olmo, Borsarelli, Boselli, Brusati 
Roberto, Brusati Ugo.

Cagnetta, Calisse, Callaini, Calieri, Camerini, 
Campello, Campostrini, Canevari, Cannavina, 
Capotorto, Carissimo, Casati, Cassis, Castiglioni, 
Cataldi, Caviglia, Cefalo, Cefaly, Cesareo, Cher- 
sich, Chimienti, decotti. Cimati, Cippico, Cir- 
meni. Cito Filoniarino, Civelli, Cocchia, Cof- 
fari, Colosimo, Corbino, Cornaggia, Credaro, 
Cremosini, Croce, Cusani-Visconti.

Dallolio Alberto, Dallolio Alfredo, D’Andrea, 
De Biasio, De Cupis, Del Bono, Del Carretto, 
Della Noce, De Marinis, De Novellis, De Vito, 
Diaz, Di Bagno, Diena, Di Frasso, Di Robilant, 
Di Rovasenda, Di Stefano, Di Terranova, Di 
Trabia, Di Vico, D’Ovidio Enrico.

Fadda, Facili, Falconi, Fano, Ferraris Mag­
giorino, Ferrerò di Cambiano, Fracassi, Fran- 
cica Nava, Fratellini, Frola.

Gabba, Gallina, Gailini, Garavetti, Garbasso, 
Garofalo, Garroni, Gentile, Gerini, Giardino, 
Giordani, Giordano Apostoli, Giunti, Giusti del 
Giardino, Grandi, Grassi, Grosoli, Grossich, 
Guala, Guidi.

Imperiali, Indri, Inghilleri.
Lagasi, Lanciani, Danza di Scalea, Libertini, 

Loria, Lucchini, Luiggi, Lusignoli.
Malagodi, Malaspina, Malvezzi, Mango, Manna, 

Marcello, Marchiafava, Mariotti, Martinez, Mar­
tino, Mattioli Pasqualino, Mayer, Mazziotti, Me­
lodia, Mengarini, Milano Franco D’Aragona, 
Molmenti, Montresor, Morpurgo, Morrone, Mo­
sca, Mosconi.

Nava, Negrotto Cambiaso, Niccolini Eugenio, 
Niccolini Pietro, Novaro, Nuvoloni.

Oli veri. Orsi Delfino, Orsi Paolo.
Pagliano, P¿̂ is, Palammo, Pausa, Passerini 

Angelo, Paterno, Paulucci di Calboli, Pavia, 
Peano, Pecori Giraldi, Pellerano, Perla, Persico, 
Pestalozza, Petitti di Roreto, Pincherle, Pironti, 
Podestà, Polacco, Pullè, Puntoni.

Quartieri. ^
Raineri, Rajna, Rava, Ricci Corrado, Ricci 

Federico, Ridola, Rolandi-Ricci, Romanin-Jacur, 
Ronco, Rossi Baldo, Rossi Giovanni, Rossi di 
Monte Lera, Rota Francesco.

Sanarelli, Sanjust Di Teulada, Sanminiatelli, 
Santucci, Scaduto, Scalori, Scherillo, Schiralli,

Scialo]a. Sechi, Segrè, Serristori, Sforza, Sili, 
Silvestri, Simonetta, Sinibaldi, Sitta, Sederini; 
Spada, Spirito, Suardi, Supino.

Tacconi, Taddei, Tassoni, Thaon di Revel, 
Tittoni Romolo, Tivaroni, Tolomei, Tommasi, 
Torlonia, Torraca, Torrigiani, Treccani, Triangi.

Valenzani, Valerio, Valvassori-Peroni, Ve> 
nosta. Venturi, Venzi, Vicini, Viganò, Vigliani, 
Vigoni, Volterra.

Wollemborg.
Zerboglio, Zippel, Zupelli.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Dal computo dei voti è ri­
sultato che il Senato non approva le conclu­
sioni della Commissione per la verifica dei 
titoli: dichiaro perciò non convalidata la no­
mina a senatore del signor Aurelio Drago.

Discussione del disegno di legge : « Stato di 
previsione della spesa del Ministero della ma­
rina per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1924 
al 30 giugno 1925 » (N. 84).

PRESIDENTE. .L’ordine del giorno reca la 
discussione dèi disegno di legge : «' Stato di 
previsione del Ministero della marina per P eser­
cizio finanziario dal L luglio 1924 al 30 giu­
gno :1925 ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Pelle­
rano di darne lettura.

PELLERANO, s e g re ta r io , legge:
(V. S ta m p a to  N .:8 4 ) .
PRESIDENTE. È aperta la discussione ge­

nerale su questo disegno di legge.
Ha facoltà di parlare il senatore Amero 

d’Aste, primo iscritto. .
AMERO D’ASTE. Mi associo alle osservazioni 

del relatore riguardo al capitolo della riprodu­
zione del naviglio, cioè a dire riconosco anch’io 
l’esiguità dello stanziamento assegnato alla ri- 
produzione del naviglio: la somma è di 155 mi­
lioni e di 160 negli anni successivi. L’osserva­
zione, naturalmente, non è fatta in rapporto 
al bilancio della marina, perchè quando non 
si hanno molti denari non si possono fare 
grandi stanziamenti. D’altra parte ih ministro 
della marina oltre che fare il naviglio, ha bi­
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sogno di fare gli ufficiali e come noli s’im­
provvisa il naviglio, noli si improvvisano gli 
ufficiali. In marina c’è bisogno di molta espe­
rienza e per diventare buoni ufficiali c’è bi­
sogni di navigare e di fare esercitazioni: per 
tutto ciò è necessario spendere.

Riguardo all’esiguità della somma, basterà, 
osservare che il trattato di Washington con­
cede 175 mila tonnellate tra navi grandi e 
incrociatori, mentre noi non ne abbiamo che 
nomila, come giustamente ha osservato l’ono­
revole relatore: dunque mancano ancora ton-, 
nella te 65 mila. Ora il trattato di Washington 
assegnava come limite massimo agli incrocia­
tori 10,000 tonnellate e 35 mila alle navi più 
grandi. Un incrociatore di 10 mila tonnellate 
costa non meno di 130 milioni, una nave 
grande non meno di 350 milioni: se confron­
tiamo la somma necessaria per la costruzione 
degli incrociatori e delle grandi navi con la 
somma di 155 milioni assegnata alla riprodu­
zione del naviglio, vediamo subito che la somma 
è inadeguata.

Oltre a ciò, dobbiamo tener presente che 
l’Italia ha tutte le sue coste nel Mediterraneo, 
che è un mare chiuso, e non ha la fortuna, 
come la kSpagna e come la Francia, di avere 
le coste su due mari, ragione per cui è assai 
più difficile bloccarle, mentre le nostre coste 
si possono bloccare assai più facilmente, perchè 
sono interne e perchè il nostro mare è chiuso. 
E necessario avere una forte marina, anche 
perchè noi manchiamo di materie prime, di pe­
trolio, di carbone e anche di alimenti, per 
esempio di grano e di carne, e quindi abbiamo 
bisogno di tenere il mare libero in modo da 
poter fare le provviste di quello che ci man­
cherebbe in caso di guerra. E questo non si. 
può. fare senza una forte marina: l’esperienza 
la si è fatta nella guerra italo-turca e in questa 
guerra. Nella guerra italo-turca la superiorità 
della nostra marina era tale che il nostro com­
mercio si è potuto svolgere senza che la na­
zione si accorgesse di essere in guerra, perchè, 
se si fa eccezione per la chiusura dei Darda­
nelli, con fortificazioni, il commercio era libero. 
Anche nell’ultima guerra il nostro commercio, 
malgrado ci sia stato un periodo un po’ peri- 
noioso al principio, quando si usarono i som­
mergibili - arma che si era perfezionata in 
quel momento - contro il naviglio commer­

ciale, pure non mancarono mai i rifornimenti. 
E poi perfezionato il modo di difendersi dai 
sommergibili, i danni furono relativamente pic­
coli. Invece tutti hanno potuto valutare il 
danno che hcinno subito la Germania è l’Austria 
a causa del blocco, cioè a dire perchè venne 
a mancare per loro la possibilità di trasportare 
alimenti sul mare.

Osservo poi che, oltre quel naviglio che si 
dovrebbe costruire per arrivare al tonnellag­
gio ammesso dal trattato di Washington, si 
dovrebbero costruire delle navi porta-idrovo- 
lanti. Fino dal 1914, essendo al comando delle 
forze navali, io richiamai l’attenzione del Mi­
nistero su questa necessità: e questa è un’altra 
spesa da aggiungere alla spesa per la riprodu­
zione del naviglio.

Ho letto nel discorso dell’onorevole ministro 
della marina che adesso s’imbarcano gli idro­
volanti sulle grandi navi: io trovo che l’ono­
revole ministro ha fatto bene a prendere 
questo provvedimento per il tempo di pace, 
perchè dalle forze navali debbono partire tutte 
le istruzioni per adoperare nel modo migliore 
le armi e quindi è giusto che al comando 
delle forze navali siano adibiti gli idrovolanti 
e i sommergibili di guisachè si possa studiare 
il modo di adoperarli e anche gli ufficiali si 
abituino a vederli e a conoscerli. A questo 
proposito credo opportuno di domandare all’o­
norevole ministro se non converrebbe studiare 
un metodo economico d’istruzione per il lancio 
di bombe dagli idrovolanti con la minore spesa 
possibile, a somiglianza di quello che si faceva 
per il lancio dei siluri dalle torpediniere. Sulle 
torpediniere, invece di fare lanci effettivi, si 
facevano lanci simulati e con rilevamenti e 
misurazione delle distanze si controllavano e 
si abituavano cosi egualmente gli ufficiali al 
lancio. La cosa è un poco più difficile ma ad 
ogni modo sarebbero degli esercizi che servi­
rebbero tanto per le artiglierie antiaeree che 
per gli aeroplani o idrovolanti : una cosa dif­
ficile è questa ma pure bisogna studiarla.
. Riguardo agli idrovolanti è bene siano sulle 

navi da guerra in tempo di pace. Dico in 
tempo di pace, perchè in tempo di guerra le 
grandi navi debbono avere il campo libero 
per le grandi artiglierie ed io non so infatti 
dove si potrebbero mettere questi idrovolanti, 
perchè con essi il campo rimarrebbe chiuso
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alle artiglierie, ed anche se si potessero met­
tere nella piccola parte fuori del campo di 
tiro la pressione stessa delFaria, quando spa­
rano i grossi calibri, danneggerebbe grande­
mente questo materiale leggero e probabil­
mente si frantumerebbe. Come si vede vi è 
una grande difficoltà e poi c’è l’altra che in 
tempo di guerra non è possibile fermare que­
ste navi per permettere di mettere in mare 
gli idro volanti, perchè sarebbe esporle ai lanci 
dei sommergibili e noi sappiamo appunto, che 
la miglior difesa contro i sommergibili è la 
velocità. Bisognerebbe quindi che questi idro­
volanti se si potessero tenere a bordo partis­
sero in volo direttamente dalle navi e non so 
se sia tanto facile ottenere ciò sulle navi da 
guerra. Ma ripeto, che per il tempo di pace è 
una disposizione convenientissima.

Vengo ora agli arsenali. Sono lieto di con­
statare che l’onorevole ministro ha ridotto a 
due gli arsenali ed ha trasformato gli altri in 
basi navali. Noi avevamo roppi arsenali, lo 
dissi anche prima in quest’aula perchè i da­
nari stanziati per il bilancio della marina sono 
dati per la flotta, non per gli arsenali e non 
per pagare molti operai.

Questa riduzione è quindi giustificata e nello 
stesso tempo dirò che non si può sopprimerli 
del tutto, perchè occorrono sempre per i lavori 
di riparazioni, per .i quali è difficile calcolare 
le somme necessarie occorrenti quando si ricorre 
all’industria privata. In tempo di guerra poi 
le nostre navi hanno bisogno di avere dei siti 
sicuri dalle insidie nemiche, tanto per i rifor­
nimenti come per le piccole riparazioni neces­
sarie. A proposito degli arsenali dirò anche, 
che di un’altra cosa sono contento e cioè che 
si sia venuti ad una trasformazione per ciò 
che riguarda gli operai e cioè che questi pos­
sono venire licenziati, cosa che prima era molto 
difficile potersi fare.

Mentre l’inchiesta sulle spese di guerra non 
ha trovato quasi nulla da osservare sui bilanci 
della marina durante la guerra, cosa che si 
poteva d’ altronde immaginare, perchè la ma­
rina ha già una organizzazione anche in tempo 
di pace adatta per la guerra, perchè la ma­
rina deve considerarsi sempre mobilitata, la 
nave in armamento deve essere sempre pronta 
a partire per missioni sia di pace che di guerra 
e per crociere, ecc., mentre, ripeto, non ci sono

state quasi osservazioni su questa inchiesta, 
per la parte che riguarda la guerra, ci sono 
state solo alcune osservazioni riguardo a lavori 
fatti nel dopo guerra e che forse dovevano 
invece essere fatti dai iàvori pubblici) ma che 
ad ogni modo erano stati cominciati dalla ma­
rina durante la guerra per le sue necessità.

Quello che voglio osservare ancorà riguardo 
agli arsenali è che in essi vi erano effettiva­
mente dei buoni operai che lavoravano, e fa­
cevano il loro dovere, ma ve n’ erano anche 
molti che lavoravano poco pensando forse come 
pensano alcuni che il danaro dello Stato è da­
naro di nessuno, mentre esso è frutto del lavoro 
dei contribuenti e deve essere speso bene e 
non per mantenere della gente a far niente. 
Quindi la soluzione a cui si è venuti dei licen­
ziamenti, è una buona cosa, perchè una delle 
osservazioni fatta appunto dalla Commissione 
per l’inchiesta sulle spese di guerra, era ap­
punto questa, che nel disordine del dopoguerra 
si era arrivati a dare agli operai anche il man­
cato cottimo, cioè un premio per il lavóro che 
non facevano. Prima della guerra io ho fatto 
parte del Consiglio superiore della marina, e 
quando si dovette fare la riforma del regola­
mento degli arsenali si pensò di interrogare 
anche gli operai per sentire il loro parere. Vi 
era il lavoro a cottimo e il lavoro a giornata, 
e vi erano le promozioni a scelta con certe 
cautele e le promozioni per anzianità, si do­
mandò agli operai se avevano qualche cosa da 
dire in proposito : ebbene, sapete quale risposta 
si è avuta? Questa: « Abolite il lavorò a cottimo, 
lasciate solo quello a giornata (il che vuol dire 
fare niente o poco), abolite le promozioni a 
scelta e lasciate solo quelle per anzianità, ciò 
vuol dire andare avanti sempre lavorando poco; 
per esempio un operaio che con la sua abilità 
potrebbe guadagnare di più col lavoro a cot­
timo e progredire, non lo può perchè si trova 
innanzi un altro che, pure non essendo abile 
e anche con poca voglia di lavorare ha mag­
giori diritti di lui perchè ha una maggiore 
anzianità. E questo non è certo incitamento a 
lavorare. Naturalmente il Consiglio superiore 
di marina si è ben guardato dall’accogliere 
simili proposte ed ha lasciato il lavoro a cottimo, 
a premio, le promozioni a scelta, ecc.

Il senatore Sechi ha sollevato l’altro giorno 
la questione del Ministero unico della difesa;
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questa è una questione che già si è agitata 
molto nella Camera dei deputati. Bisogna con­
siderare che vi sono delle frasi sempliciste che 
si presentano bene, ma le cui applicazioni non 
sono facili; si fa presto a gmastare un ordina­
mento che è frutto della esperienza di tanti 
anni, e della intelligenza di molti; ma quando 
si è guastato non è molto facile tornare in­
dietro.

Non solo; io vorrei sapere chi è capace di 
fare il vero capo del Ministero unico tenuto 
conto della esperienza che è necessaria in Ma­
rina; io credo che quest'uomo non esista. Quindi 
io sono assolutamente contrario a questa unione. 
Abbiamo una Commissione suprema della di­
fesa dello Stato, della quale abbiamo fatto 
parte tanto io, come parecchi generali che 
ora si trovano qui in Senato. Essendo essa pre­
sieduta dal Presidente del Consiglio può di­
sporre dei fondi occorrenti e stabilire ciò che 
è necessario, fare per la difesa e non vi è as­
solutamente ragione di creare un altro Ente 
che porterebbe a dei dualismi e, secondo me, 
a conseguenze non buone.

Che cosa debbono fare in guerra PEsercito 
e la Marina?

L’esercito deve distruggere l’esercito nemico 
operando in terra, la Marina deve distruggere 
la fiotta nemica, andando a cercarla in mare. 
Le due cose sono diverse. Vi possono essere 
delle collaborazioni. Niente impedisce che i 

•capi di Stato Maggiore si mettano d’accordo 
nell’interesse deH’azione da svolgere facendo 
ognuno la sua parte. Per esempio nell’ultima 
guerra i marinai difendevano la foce del Piave, 
éd i soldati difendevano il resto di quel fiume; 
ebbene non si è mai sentito dire che vi fosse di­
sunione o dissenso. Nella guerra italo-turca, fra 
l’esercito e la Marina vi era una continua col­
laborazione. Io stesso presi parte a delle azioni ; 
per esempio portai a Rodi delle truppe. Lo 
sbarco riguardava la Marina, ed io l’ho com­
piuto nella costa opposta a quella stabilita 
dallo Stato maggiore dell’esercito, perchè non 
credevo conveniente di fare lo sbarco nel punto 
che era stato stabilito ; ciò era parte che ri 
guardava la Marina. Le truppe sbarcate com 
prese quelle dà sbarco della Marina, passarono 
a terra sotto il comando del generale Ameglio; e 

\ ci mettemmo d’accordo che per arrivare a Rodi

Discussioni, /. 121

10 avrei seguito la via del mare parallelamente 
alla via di terra seguita dai soldati e che se 
egli avesse avuto bisogno del mio aiuto me lo 
avrebbe segnalato. Ed infatti mi venne segna­
lato che il generale Ameglio avendo trovato 
qualche resistenza aveva bisogno che io gli 
facessi sgombrare la fronte, ed io lo feci col 
tiro delle artiglierie delle navi. Dunque prima
11 comando in mare era dei marinai, poi a 
terra passava ai soldati, in perfetto accordo, 
senza bisogno della unione dei Ministeri : per­
chè avevamo quel comando unico che si chiama 
il nostro dovere verso la Patria. {Ap%)rova­
z io n i) .

TOMMASI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
TOMMASI. Mi consenta il Senato poche, po­

chissime parole per sottolineare ancora una 
volta la necessità di curare la potenza della 
nostra marina militare e di plaudire all’opera 
indefessa dell’onorevole ministro della marina, 
che ne ha il proposito.

In altro incontro ebbi a rilevare come l’Italia 
sia grandemente interessata a mantenere l’equi­
librio nel Mediterraneo, tenendosi all’altezza 
delle altre grandi potenze. Il grande ostacolo 
è il bilancio. L’onorevole ministro della ma­
rina, insediandosi nel palazzo di Sant’Agostino, 
trovava un bilancio, quello del 1922-23, di 
soli 70,000,000 per costruzioni navali e manu­
tenzione del naviglio. Egli potette ottenere, 
nel bilancio 1923-24, lo stanziamento di 120 
milioni per costruzioni .e di 40,000,000 per la 
manutenzione del naviglio. Continuandò in 
questa sua opera, ha potuto ottenere che in 
questo bilancio, ora in discussione, le costru­
zioni navali avessero lo stanziamento di 155 
milioni e di 74,000,000 per la manutenzione 
del naviglio. L’onorevole ministro riconosceva 
nell’altro ramo del Parlamento come ciò fosse 
insufficiente e, bon g ré , m a l g ré , vi si rasse­
gnava, dichiarando che occorreva aver pa­
zienza in attesa di tempi migliori. Tuttavia egli 
ha potuto ottenere, come manifestava nell’altro 
ramo del Parlamento, la promessa dal suo col­
lega delle finanze di un più soddisfacente as­
segnamento nel prossimo futuro bilancio.

SECHI. Dove sta questo miglioramento? Il 
bilancio è consolidato fino al 1927-28 in 160 
milioni annui.
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TOMMASI. Nonpertanto vi è stato ranniin- 
ziato mag’gior impegno. Tuttavia prendo atto 
della interruzione per insistere nel dire come 
sia necessario che il ministro delle finanze, 
dove si tratta della sicurezza e della difesa 
dello Stato, non possa e non debba fare una 
politica di lesina.

Il Governo ha potuto, lo abbiamo inteso or 
ora dalTonorevole Peano, concedere testé ben 
15 miliardi per opere pubbliche. Bene o male, 
questo si è fatto. Ma quando si tratta di prov­
vedere alla difesa, alla potenza e alla gran­
dezza del Paese, e di assicurare ad un tempo 
i nostri rifornimenti e i nostri traffici, allora 
è addirittura - mi sia permessa la parola - 
peccaminosa la lesina e la parsimonia, poiché 
in un’ora, che potrebbe essere grave e diffi­
cile, il Paese domanderebbe severo conto di 
una politica siffatta.

L’onorevole ministro si rende perfettamente 
conto di questo, poiché egli nell’altro ramo 
del Parlamento ebbe precisamente a dichiarare 
che, se le finanze non sopperiranno alle neces­
sità della marina, questo vorrà dire per la ma­
rina: « essere o non essere ».

Tenga presente il Senato che la Francia, 
alla quale noi dovremmo essere pari nel ton­
nellaggio, giusta le decisioni della Conferenza 
di Washington, e che invece ha un tonnellaggio 
notevolmente superiore, nel bilancio dell’anno 
decorso aveva uno stanziamento di ben 900 
milioni. Noi, o signori, dobbiamo dare alla 
nostra marina la potenza a cui aspiriamo, e 
a cui abbiamo diritto, e confido, con profonda 
convinzione, che il Duca del Mare e Duce nel 
mare saprà agguerrire l’Italia sul mare come 
i suoi interessi richiedono. {A p p r o v a z io n i) .

PRESIDENTE. Do lettura di un ordine del 
giorno presentato dal senatore Sechi e da altri:

« Il Senato,

riconoscendo la somma importanza che ha 
per il nostro Paese una salda compagine delle 
Forze Navali;

mentre fa voti perché sia conservata alla 
R. Marina l’attuale autonomia di organizza­
zione che le consente di esplicare rapida ed 
efficace azione;

approva le direttive generali che hanno por­

tato alla compilazione del bilancio di previ­
sione 1924-25 per la R. Marina;

e passa alla discussione degli articoli ».

Sechi - Di Frasso - Martinez - Tom- 
masi - Pagliano - Cocchia - De 
Vito - Biscaretti - Rossi Giovanni - 
Sili - Triangi - Cusani-Visconti -  
Marcello - Cito Filomarino - Bian­
chi Riccardo - Amero d’Aste - Li­
bertini - Della Noce - Torrigiani - 
Arietta -  Brusati Ugo - Mala- 
spina - Imperiali ~ Mayer.

Ha facoltà di parlare il senatore Sechi per 
svolgere quest’ordine del giorno.

SECHI. L’ora non consente un’ampia discus­
sione, neppure di ordine generale, sul bilancio 
che ora abbiamo in esame; peggio saiebbe se 
tale discussione si estendesse ai particolari: 
d’altra parte essa si riferisce a un bilancio 
per metà già speso, pel quale sarebbe quindi 
fuor di luogo proporre varianti, anche per non 
intralciare lo svolgimento di programmi ormai 
avviati.

Questo é il motivo che mi ha indotto a non 
iscrivermi per la discussione generale, e mi fa 
pure rinunziare a prendere la parola in quella 
che ridette i vari capitoli.

È momento di sintesi non di analisi, tanto 
più che fra tempo non molto lungo verrà in 
discussione, giova almeno sperarlo, il bilancio 
preventivo per l’esercizio futuro. Sarà quella* 
più propizia ed opportuna circostanza per una 
discussione organica ed esauriente, per dire 
tutto ciò che la mente e l’animo ispirano in 
vantaggio della nostra marina militare.

Farò soltanto una breve osservazione di or­
dine particolare, per esprimere la speranza che 
il Relatore del futuro bilancio non vorrà più 
parlare di « torpore » della marina dopo l’armi­
stizio e di una stasi dell’aviazione, quindi anche 
di quella che allora dipendeva dalla marina 
militare, come mi è accaduto di leggere nella 
relazione concernente questo bilancio. Ora mi 
astengo da qualsiasi discussione in merito, ma 
ove mai se ne riparlasse, io dovrei pregare il 
futuro Relatore, di dire quali probanti elementi 
di fatto appoggiano siffatte argomentazioni, e 
provocherei una discussione in contraddittorio
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dalla quale emergerebbe forse la verità del 
contrario.

Sperò che questo non avvenga, e sarà tanto 
meglio; dappoiché, in verità, credo sia giunto 
ormai il tempo di lasciare alla storia il giu­
dizio su avvenimenti non certo lieti per il no­
stro Paese; i quali resero oltremodo difficile, 
complessa. Peperà degli uomini cui era allora 
addossato il grave pondo di servirlo negli uffici 
di maggiore responsabilità. Rivolgiamo concordi 
il pensiero alPavvenire, e lavoriamo in asso­
luta unità di intenti e di opere perchè PItalia 
lo abbia grande, radioso; come esige il sacri­
ficio di tanti fra i suoi figli migliori, come me­
ritano le elette virtù della stirpe.

Esclusa, per le ragioni poc’anzi indicate, una 
estesa discussione intorno a quanto interessa 
la efficienza della nostra potenza militare ma­
rittima in rapporto ai compiti di capitale, ve­
ramente capitale, importanza che le spettano 
in guerra e anche in pace; io ardisco sperare, 
che l’ordine del giorno al quale mi propongo 
dare succinto svolgimento per obbedire al desi­
derio di colleglli tanto di me più autorevoli 
che hanno avuto la cortesia di firmarlo, sinte­
tizzi in proposito il pensiero di quest’Alta as­
semblea, e possa incontrarne il consenso. Questo 
giungerà ben gradito, sarà ben apprezzato dalla 
gente semplice, talora rude, ma sempre pro­
fondamente buona che, con diuturno silenzioso 
lavoro, si appresta a servire la Patria sul mare, 
in ogni evenienza di pace e di guerra; ed ha 
fermo, incrollabile il proposito di tutto sacri­
ficare alla sua grandezza, alla sua gloria.

Nell’ordine del giorno anzitutto si afferma, 
la somma importanza. per il nostro Paese di 
una salda compagine delle forze navali. Verità 
così evidente che credo proprio fuori di luogo 
dilungarmi a dimostrarla, sopratutto qui, in un 
Consesso di persone tanto eminenti e dotte in 
tutte le conoscenze che possono giovare a in­
tendere l’importanza di questo assioma. Verità 
che dipende da condizioni di ordine geografico 
fissate immutabilmente dalla natura, le quali 
determinano una condizione di perenne inter­
dipendenza fra le fortune italiche ed il potere 
marittimo: la storia infatti chiaramente dimostra 
che quando questo ebbe adeguata efficienza, le 
sorti del nostro paese sempre prosperarono, dà 
tempi ancor più antichi di quelli che il nome di

Roma impersona, all’Età di mezzo, al Rinasci- 
j mento, all’Era contemporanea.

Quando il potere marittimo mancò, le ita­
liche fortune sempre declinarono. L’Impero 
d’Occidente cadde tanto prima dell’Impero 
d’Oriente, anche perchè nel bacino occidentale 

! del Mediterraneo gli fece difetto la forza navale;
quello d’Oriente si resse più a lungo, e potè 

I mantenere qualche influenza su talune zone li- 
! toranee della Penisola, in virtù del dominio 
i marittimo che ancora esercitava nell’Adriatico,
I neirjouio, nel mar di Levante.

Il Mediterraneo, nel cui mezzo l’Italia si 
stende a guisa di grande molo, fu sempre fra i 
principali centri di attività militare marittima 
degli Stati che vollero contare nel mondo. In 
primo tempo erano Potenze mediterranee, per­
chè la civiltà greco-latina si sviluppò sulle sue 
sponde, mentre la barbarie dominava il resto 
deH’Europa; ma venendo a tempi più recenti 
troviamo che, ad esempio, nel secolo decimo 
settimo una grande battaglia navale fu com­
battuta proprio in Mediterraneo da naviglio 
olandese, venuto in questo mare a sostenere 
gli interessi allora mondiali di una Potenza 
che non ne è rivierasca. Sarebbe fuor di luogo 
qui ricordare l’azione ormai più volte secolare 
esercitatavi dalla marina britannica, coll’ascen­
sione politica ed economica di quel grande 
paese; Nelson, il maggiore dei suoi ammi­
ragli, disputò in esso al Cesare Còrso il do­
minio-dei mondo; riportò in esso i maggiori 
suoi trionfi: Trafalgar dista da Gibilterra meno 
di 100 miglia.

A queste ragioni di ordine geografico, che 
si mantengono immutabili attraverso la sto­
ria fin che il mondo duri, altre se ne aggiun­
gono di ordine politico militare marittimo, sog­
gette invece ad alterne vicende. Ebbene, mi 
consenta il Senato una brevissima digressione, 
per rilevare che la nostra grandiosa Vittoria, 
seguita da quella generale dell’Intesa, ci ha posto 
in situazione politico-militare-marittima molto 
più delicata e grave di quella d’anteguerra.

Il nostro problema mediterraneo si com­
pendia in un criterio, cui molto opportu­
namente ha accennato il precedente oratore 
on. senatore Tommasi : e q u i l ib r io ]  dappoiché 
l’Italia, Potenza non imperialista, od almeno 
non militarmente imperialista, aspira, vuole, e 
questo con assoluta fermezza, che sia sempre
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mantenuto fra le forze marittime mediterranee 
un giusto equilibrio; senza del quale nostri 
primari interessi andrebbero irreparabilmente 
compromessi, senza del quale le inevitabili 
competizioni e conrrasti porterebbero assai più 
facilmente ad urti bellici.

Orbene, prima della guerra esistevano nel 
Mediterraneo tre importanti flotte di Potenze 
rivierasche: Pitaliana, la francese, l’austriaca, 
cui sì aggiungevano reparti più o meno pode­
rosi della flotta britannica. La pressione di que­
sta era, entro certi limiti, bilanciata da quella 
della flotta tedesca, sicché in sostanza Pequili- 
brio del Mediterraneo dipendeva allora dalla 
componente di cinque diverse forze: quella te­
desca era piuttosto potenziale che reale, ma non 
per questo meno efficiente; comunque la Ger­
mania teneva da qualche anno in Mediterraneo 
naviglio abbastanza poderoso specie nei ri­
guardi della q u a lità , tanto che dette gravi noie 
agli Alleati nel primo periodo della guerra.

Io penso che, negli inevitabili contrasti, l’e­
quilibrio si mantiene meno difficilmente quando 
se ne disputa in cinque, e non soltanto in tre 
come av viene attualmente. Scomparse infatti 
la flotta austriaca e quella tedesca, siamo ri­
masti, potenze rivierasche, la Francia e ritalia,. 
potenza non rivierasca l’Inghilterra; la quale, 
libera ormai di preoccupazioni nel mare del 
Nord, può esercitare nel Mediterraneo attività 
ben superiore a quella del periodo imme­
diatamente prebellico, quando ne aveva lasciato 
la cura alla Francia amica; e riprendere la 
tradizionale politica di mantenervi forze na­
vali superiori a quelle di qualsiasi Potenza ri­
vierasca.

Insomma, lasciando da parte la flotta in­
glese, oggi possiamo trovarci di fronte senza 
aiuti di sorta l’intera flotta francese; neiran- 
teguerra un’azione combinata dalla flotta fran­
cese ed austriaca contro di noi sortiva ovvia­
mente dal novero delle possibilità ragionevoli, 
ed era invece ragionevolmente probabile il 
concorso della flotta austriaca alla nostra.

Oso sperare che queste brevi considerazioni 
conforteranno il consensò dei colleghi al primo 
punto deH’òrdine del giorno, e passo al secondo 
in linea di ragionamento, non nell’ordine dello 
stampato, dappoiché intendo riferirmi al terzo 
capo verso di questo che suona cosi:

« Il Senato approva le direttive generali che 
hanno portato alla compilazione del bilancio 
di previsione per il 1924-1925^

Dunque,direttive generali che escludono con­
siderazioni d’ordine particolare nelle quali non 
desidero eptrare; e neppure intrattenervi di 
questioni speciali se pure importanti. Talune di 
queste furono già trattate nell’altro ramo del 
Parlamento, ad esempio quella degli operai, 
della quale vi ha pur ora parlato l’on. Amero 
D’Aste: la relazione della nostra Commissione 
di finanza a molte di esse accenna, con cri­
teri che condivido soltanto in parte; e non 
credo di mancare per nulla alla grande de­
ferenza, al profondo rispetto che ho per flono- 
revole ministro della marina, dichiarando che 
non potrei dare incondizionato consenso a tutti 
i particolari della ponderosa azione da Lui 
svolta.

Se io dovessi fare, anziché come oggi per 
vostra fortuna avviene, breve, sintetico discorso, 
altro intonato all’analisi dell’ intero bilancio, 
direi le ragioni per le quali credo che il pro­
gramma svolto 0 in corso di svolgimento an­
drebbe in taluni punti modificato. La stéssa 
Commissione permanente di finanze, pur non 
avendo fatto rilievi concreti, in alcuni luoghi 
della relazione, mostra, sia pure un po’ invo­
lutamente, di dissentire in qualche particolare.

Ma chi potrebbe non approvare di gran cuore, 
rindirizzo generale e l’incremento impresso al 
rinnovamento del nostro naviglio, con un pro­
gramma organico che riflette quattro esercizi 
finanziari, se pure esso apparisca piuttosto mo­
desto quando si consideri quello che fanno altre 
potenze rivierasche mediterranee?

Io in verità non mi preoccupo gran che delle 
flotte degli Stati Uniti, del Giappone, della 
stessa Gran Bretagna; vanno studiate tecnica- 
mente con molta attenzione, ma nei riguardi 
politico-militari credo si debba sopratutto tener 
conto, della efficienza relativa in rapporto alle 
Potenze rivierasche sul mare che tanta parte 
circonda dell’Italica terra, e tutta la racchiude.

Gli interessi mediterranei di quelle non ri­
vierasche e dello stesso Impero britannico, 
nonostante la sua struttura mondiale, consi­
stono essenzialmente nella libertà e sicurezza 
del transito, e non possono determinare mai forti 
contrasti con i nostri. Se molto o pocv. naviglio 
britannico rnercaptile o da guerra traversa il
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Mediterraneo, è cosa che non può in guisa al­
cuna turbarci, tanto meno può comunque de­
terminare contrasto nella tradizionale amicizia 
dei due paesi.

Ben diverso è il raso delle Potenze hd’rito- 
bialmente me literranee, le quali insieme al- 
rinteresse del transito, comune a tutti i paesi 
marittimi del mondo, ne hanno pure di mili­
tari ed economici che possono interferire coi 
nostri; e neH’eventualità di deprecati dissidi 
possono esercitare in nostro danno azione ma­
rittima e costiera ben più minacciosa ed effi­
ciente di quella che altre riuscirebbero ad ef­
fettuare;

invero V allarme deir onorevole senatore 
Tommasi è alquanto esagerato perchè, lo stan­
ziamento di 900 milioni per afforzamento della 
flotta di ,altra Potenza rivierasca, va ripartito 
in diversi esercizi flnanziari, sicché pur essendo 
la spesa annua notevolmente superiore alla 
nostra, non risulta la proporzione schiacciante 
che si avrebbe confrontando 900 milioni ai 160 
annui del nostro stanziamento.

In ogni modo, per flimpulso^dato alle nostre 
costruzioni credo debba essere generale il con­
senso di quest’Alta Assemblea, e pure incondi­
zionata approvazione credo meriti la intensi­
ficata attività della marina nei molteplici e 
svariati campi in cui lodevolmente la esercita.

Vengo ora alPultimo punto dell’ordine del 
giorno, che tipograficamente è il secondo:

« Il Senato fa voti perchè sia conservata 
alla Regia marina Fattuale autonomia di orga- 
pizzazione; che le consente di esplicare rapida 
ed efficace azione ».

Esso riguarda questione già trattata dalFo- 
norevole Amero d’Aste, sulla quale dissi anche 
io, ora è poco, la mia opinione quando si di­
scusse il bilancio della guerra: si tratta del 
icosidetto Ministero unico della difesa Nazionale, 
uhe dovrebbe conglobare in un immenso calde­
rone il Regio Esercito, la Regia Marina e la 
Regia Aeronautica. Quando pesci di diversa 
specie vivono nella stessa vasca, non vanno 
mai d’accordo; occorre invece ed il Senato 
vuole che questi capitali elementi delle itali­
che fortune abbiano vita rigogliosa e gagliarda, 
nel più perfetto accordo, nella più completa 
armonia d’intenti, di preparazione, di azione.

Non è questo il momento, alle cinque pome­

ridiane dell’ultima seduta di questa convoca­
zione, per trattare nei particolari un cosi eapi- 
lale problema.

Io farò una sola osservazione, in aggiunta a 
quella perspicuam('nte d< tte dall’onorevole se­
natore Am(‘ro d’Aste, la quale si riferisce un 
po’ al nostro ordine costituzionale. Fonsenti- 
temi benché profano della materia, di soffer- 
marvimi un istante per osservare che attual­
mente i ministeri militari possono essere retti 
da una personalità militare o da una civile: 
quella mditare ha cofiipetenza tecnica, almeno 
per una parte della materia; nella marina ab­
biamo avuto un grande ingegnere itavale, il 
Brin, che aveva naturalmente una superlativa 
capacità in materia di costruzioni; per il resto 
la sua vivace intelligenza gli dette modo di 
divenire in breve tempo abbastanza compe­
tente in tutti gli affari d’ordine militare marit­
timo e poterne giudicarne con la propria testa. 
Quando un Ministero militare è retto da una 
personalità politica, questa difetta di compe­
tenza tecnica , e deve rimettersi, anche nelle 
discussioni in Parlamento al parere dei tec­
nici : il ministro militare, invece, in Parla­
mento richiama se vuole il parere dei suoi 
consiglieri tecnici, ma dice anche : « io nella 
mia testa giudico cosi»; se non altro è una 
opinione di più, per giunta l’opinione di chi 
è costituzionalmente responsabile, che il Par­
lamento viene allora a conoscere, e lo illu­
mina meglio intorno alle deliberazioni da 
prendere.

Quando si istituisse il Ministero unico della 
difesa nazionale, credo sarebbe gravissimo er­
rore mettervi a capo un tecnico, che dovrebbe 
appartenere all’Esercito, o alla Marina, o al­
l’Aeronautica: le due branche rimaste fuori 
non sarebbero certo soddisfatte, mentre quando 
il ministro fosse una personalità politica il mal­
contento sarebbe equamente diviso, per ado- 
prare una frâ ê dell’illustre collega Luzzatti.

I fautori di novità dicono che il non tecnico 
sarà fiancheggiato da tre eminenti sottosegre­
tari tecnici, i quali assumeranno tutte le respon­
sabilità di tale ordine. Senonchè io domando: 
è in discussione un’interpellanza o meglio il 
bilancio, chi viene al banco del Governo? Il 
ministro o il sottosegretario ? Deve ovvia­
mente venire il primo, ed assumerle piena 
responsabilità di ciò die i tecnici hanno
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elaborato. Orbene come può fare un uomo 
per quanto eminente di intelletto e di sa­
pere ad assumere responsabilità cosi vasta, 
ad acquisire sufficiente competenza di cose tanto 
diverse delle quali, forse, per la prima volta, 
specificamente si occupa? Nè credo sarebbe 
rimedio opportuno accrescere la competenza e 
la responsabilità dei suoi consiglieri tecnici - 
Persone o Consessi ; non solo perchè l’autorità 
del ministro ne sarebbe ovviamente sminuita, 
ma pure e sopratutto perchè ne sarebbe vul­
nerato il nostro ordinamento costituzionale.

Molto vi sarebbe da dire su altri punti dell’ im­
portante problema, ma l’ora non è propizia, e 
mi avvio rapido alla conclusione, esprimendo 
la speranza che il Senato, non per le modeste 
mie argomentazioni, ma per la simpatia di cui 
ben giustamente circonda la Regia marina, per 
la deferenza che merita l’eminente Personalità 
alla quale ne sono affidate le sorti, vorrà dare 
largo consenso all’ordine del giorno che la be­
nevolenza degli egregi colleglli firmatari mi 
ha procurato l’onore di svolgere.

DEL CARRETTO, relator^e. Domando di par­
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
DEL CARRETTO, r e la to r e . On. colleghi, mi 

limiterò soltanto ad esporre i concetti fondamen­
tali della relazione che ho avuto l’onore di 
sottoporre alla Commissione di finanze, e che la 
Commissione ha portato al vostro esame.

Noi abbiamo anzitutto rilevato, e gli oratori 
tutti hanno con noi riconosciuto, l’esiguità 
degli stanziamenti, data la finalità complessa 
da raggiungere. Quest’esiguità degli stanzia­
menti è cosi evidente che non insisto sulle 
cifre, perchè sono tutte deficienti.

La Commissione si propone di ciò dimostrare 
attraverso l’esame contabile, che è stato fatto 
assai diligentemente nell’altro ramo del Parla­
mento, raggruppando le cifre in modo che si 
rendesse più facile l’esame, e la vostra Com­
missione ha seguito lo stesso raggruppamento. 
Abbiamo creduto di esporre i concetti fonda- 
mentali che, a nostro parere, debbono essere 
quelli che informeranno un programma navale, 
in quanto rappresenta uno dei grandi interessi 
del paese.

Noi ci troviamo in Italia in condizioni di 
particolare gravità; noi dobbiamo, più che gli 
altri paesi, pensare principalmente alla garan­

zia degli scambi internazionali per quanto ri­
guarda le materie prime e i mezzi di sussi­
stenza. È questa una finalità che ci crea delle 
esigenze molto rilevanti e ci porta a delle 
preparazioni belliche speciali, che infiuiscono 
molto sulle condizioni da imporre per lo svi­
luppo del naviglio. E quindi in questo colos­
sale problema che investe lâ  marina, bisogna 
guardare anche questo lato speciale della pro­
tezione degli scambi, protezione dai blocchi e 
dagli eventuali sbarchi. E bisogna pensare al­
tresì contemporaneamente a tutto quello che 
può essere azione di difesa costiera, opportu­
namente tenendo presenti gli attuali progressi 
e la organizzazione interna dei servizi, che è 
la piattaforma organica su cui vanno poi i 
grandi servizi della marina a stabilirsi e a 
concretarsi.

Dunque, il primo degli elementi è la ripro-= 
duzione del naviglio. E va data lode al mini­
stro che, senza correre dietro a grandi pro­
grammi apriorìstici, che avrebbero portato di 
conseguenza perdita di tempo e difficoltà per 
concretarsi, ha ottenuto quanto si poteva otte­
nere, date le nostre condizioni finanziarie. E 
nostro dovere insistere perchè questi stanzia­
menti siano ampliati. Il ministro si è occupato 
anzitutto dello sviluppo del naviglio leggero, 
di superficie e subacqueo, tenendo conto anche 
di quanto potevamo fare per il disposto della 
conferenza di Washington, la quale, se ben ri­
cordo, ci concede 170 mila tonnellate per navi 
di linea. Noi non abbiamo che 110,000 tonnel­
late assorbite dalle 5 corazzate rimasteci, per­
chè abbiamo avuto, come tutti, ricordano, do­
lorose perdite nella grande guerra. Mi sia con­
cesso di ricordare qui la « Leonardo da Vinci >̂, 
che non si credette opportuno di ripristinare, 
ma il cui ritorno a galla ha costituito per il 
Genio navale italiano un ben meritato onore, 
che gli ha guadagnato il plàuso di tutte le ma­
rine del mondo. Dunque, la prima necessità è 
rappresentata dal naviglio leggero di tutti i 
tipi odierni; ma è anche necessario il navi­
glio di maggiore importanza, come sarebbero 
indispensabili, per esempio, gli incrociatori 
«Standard». Poi bisogna preoccuparsi della 
difesa raccorciata e curare quindi lo sviluppo; 
delle torpediniere.

Bisogna anche ricordare che il nostro navi­
glio di linea è in crisi di vetustà crescente
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tutte 1© navi che abbiamo in efficienza di ser­
vizio, vanno rapidamente invecchiando. Io non 
intendo spezzare qui una lancia con eccessivo 
ardore a favore dei grandi dislocamenti, ma 
bisogna però preoccuparsi di quella che può 
essere una necessità, non dico prossima, da 
dover tener presente; cioè Feventualità della 
costruzione di qualche grande nave di linea, 
per esigenze anche di azioni collettive. I grandi 
dislocamenti, come è stato sempre dottamente 
sostenuto, erano causa di grande perplessità an­
che prima della guerra, come anch’io mode­
stamente accennai nel bilancio del 1913.

La guerra ha riconfermato queste perplessità; 
ma notate .che, considerando il problema, sia 
per quanto riguarda Tequilibrio relativo fra 
potenze, sia per quello che può essere il nostro 
intervento in una azione collettiva, sia per 
r  importanza bellica delle grandi navi, può de­
terminarsi questa necessità; tanto più che le 
nostre grandi navi sono di modello vecchio e 
sorpassato. Quindi, sebbene sia vero che noi 
dobbiamo spendere il nostro denaro con la 
massima oculatezza, e severità, anche per le 
condizioni del nostro bilancio, tuttavia noi non 
possiamo del tutto escludere che que;da esi­
genza abbia a presentarsi. Ma, ad ogni modo, 
la spesa per questo tipo di nave si aggira in­
torno ai 700 milioni, e questo porta in noi un 
senso di grandissima perplessità. Tuttavia, se 
si vuole guardare un poco più in là, al L̂ 28, 
quando saremo liberi dalla Conferenza di 
Washington, questo problema non è da esclu­
dere che si presenti.

Mi sia concesso di dire all’onorevole col­
lega Sechi che mi duole che egli abbia voluto 
interpretare quella mia parola « torpore » come 
qualche cosa di personale; lungi da me le re­
criminazioni e gli apprezzamenti. Io volevo sol­
tanto dire - senza risalire alle cause, che non 
è qui il momento d’indagare - che indubitata­
mente, tutto quello che è stato apprestamento 
bellico del nostro paese ha subito un momento 
di stasi, senza che questo segnali e personalizzi 
responsabilità.

SECHI. Chiedo di parlare per fatto perso­
nale.

DEL CAÉRETTO, r e la to r e . Volevo soltanto 
dire che quello è stato un momento in cui per 
ragioni, ripeto, che non è il caso M’indagare ora 
qui, ci fu una stasi. Del resto, una sola cosa mi

auguro; che l’anno prossimo un altro relatore 
venga a dimostrare che io abbia errato in tale 
giudizio, perchè ciò costituirebbe una constata­
zione a favore della marina.

Vi è poi tutta la quistione della difesa costiera, 
la quale è congiunta a quanto riguarda la ripro­
duzione del naviglio; si tratta di problemi con­
nessi e che non vanno giudicati separatamente, 
ma vanno integrati tra loro. Se si vuol guardare 
all’avvenire e alla nostra tranquillità, bisogna 
riflettere che la difesa costiera, com’essa è intesa 
oggi, esige grandissime installazioni, nuovissimi 
sistemi radiogonometrici di ascoltazione, servizi 
di vedetta, e richiede la possibilità d’intervento 
sollecito del naviglio, specialmente nei rap­
porti di quei convogli che rappresentano la 
vita del paese. È necessario, ripeto, che in questi 
casi abbia luogo un intervento rapidissimo ; oc­
corrono quindi grandi servizi di aviazione per 
scoprire il nemico e per attaccarlo. L’aviazione 
inerita ogni nostra cura e sacrificio, e la ma­
rina, come è dimostrato nella relazione, non 
può rinunziare a formare il • suo personale 
specializzato e ad avere anche navi porta­
aerei.

Premesso questo concetto integrale dei ser­
vizi della marina e la necessità di avere delle 
basi, io vorrei che queste basi fossero quanto 
più si può adatte, sì da poter dare facile rifugio, 
si da permettere anche le riparazioni del na­
viglio. Tutto questo rappresenterebbe appunto 
un’efficienza che congiunge e migliora i rap­
porti tra la difesa e il naviglio, che alla difesa 
deve concorrere. Bisogna avere una base a 
sud della Sardegna ed una in Sicilia per il 
controllo dei convogli. Guardate com’ è vasto 
il problema, quando si vuole esaminarlo atten­
tamente ! Esso va guardato nella sua comples- ■ 
sità, perchè evidentemente investe tutto quanto 
nel campo tecnico si è creato !

E la modesta nave da guerra deve rappre­
sentare il massimo possibile accordo fra i vari 
coefficienti di armamento bellico, di difesa, di 
stabilità, di autonomia e velocità ecc., ma deve 
anche tenersi presente il coefficiente politico­
economico, vale a dire le speciali finalità 
del paese e le disponibilità finanziarie, perchè 
se la Commissione di finanze dice: abbiam o  
bisogno d i  m e z z i ,  questi debbono essere spesi 
con grande severità e oculatezza. Notate che 
noi non dobbiamo guardare quel che può
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essere il programma navale nelle condizioni 
in cui si è svolta la nostra grande e gloriosa 
guerra - perchè allora avevamo condizioni di­
verse, avevamo le forze navali alleate noi 
dobbiamo guardare il problema anche sotto lo 
aspetto della possibilità di trovarci soli e di 
dover provvedere da noi a tutte le nostre bel­
liche esigenze !

Accennato cosi brevemente alla riproduzione, 
accennato a ciò che si riferisce a basi navali, 
mi sia concesso di rilevare che, a modo mio 
di vedere, fra le grandi basi navali dovrebbe 
tìor-Cerne una nel golfo di Napoli, che offrirebbe, 
alleile dopo la soppressione dello storico arse 
naie, grandi stabilimenti industriali, tre bacini 
da carenaggio ed un quarto che dovrà pur 
iinalmeute costruirsi, oltre il glorioso cantiere 
di Castellamare che tante navi ha dato alla 
Marina. E dico questo sotto un duplice aspetto, 
per i nostri rapporti con le colonie, perchè 
Napoli è il vero centro del movimento co­
loniale, e perehè Napoli deve essere altresì 
una grande ba^e navale, largamente corredata 
di mezzi p r la difesa costiera di tutto il basso 
Tirreno.

Ora dirò qualche cosa sulla manutenzione del 
naviglio, che è un grande problema anche di 
eeonuinia per la Marina. Pur riconoscendo le 
necessità della so[)pressione di alcuni arsenali, 
bisogna la.sciare agii arsenali in servizio una 
funzione speciale : cioè quella della manuten­
zione e ìiparazione. L’indu-^tria privata può 
rispondere degnamente a quel che riguarda 
costruzioni nuove, ma le riparazioni e manu­
tenzioni, non solo per ovvie considerazioni eco­
nomiche devonsi r-seguire in arsenale, ma anche 
perchè il lavoro deve faisi in piazze garantite 
per considerazioni militari. Questi lavori vanno 
fatti con mezzi che siano accentrati in nuclei 
di maestranze specializzate e in località che 
possono al momento di mobilitazione trasfor­
marsi in veri centri di lavoro, perchè le ripa­
razioni sono opere delicate e devono ^essere
fatte in arsenali ben organizzati e severamente
sorvegliati. Solamente cosi possono essere fatti, 
potendosi disporre nell’ora del pericolo di mezzi 
rapidi per rimettere in efficienza le navi.

Premesso questo, devo dire qualche cosa su 
uno degli argomenti piu importanti, cioè sui 
rifornimenti di combustibili. Anche nella guerra 
abbiamo visto come questo sia un servizio im­

portantissimo, e sia detto a lode della Marina, 
malgrado le enormi difficoltà, il servizio ha ri­
sposto assai degnamente al suo compito. Ma 
pure abbiamo bisogno di una vera e propria 
organizzazione per quel che si riferisce ai com­
bustibili, per potere attuare questi riforni­
menti con grande sollecitudine, in modo che 
le navi possano riprendere immediatamente il 
mare. '

Come si vede, dunque, a noi occorre una vera 
e propria organizzazione anche per riparazioni, 
per rifornimenti, e, sebbene con 1 opera del- 
ronorevole ministro abbiamo iniziatomi nucleo 
di flotta, devesi rilevare che le flotte non si 
improvvisano. Non si può non considerare at­
tentamente anche il fatto che i nostri confini 
terrestri rafforzati e la nostra speciale confi­
gurazione geografica potrebbero generare la 
eventualità che il nemico, il quale disponga di 
esercito numeroso, e sia ricco di mezzi navali, 
cerchi la soluzi(me del conflitto,in uno sbarco 
sul territorio nazionale. Chè se poi Tavversario 
riuscisse a far perdere alla flotta il dominio 
del mare, dovrebbe Pesercito subentrare in 
pieno nella lotta per contrastare ogni azione 
offensiva; missione questa dell’esercito, che 
richiederebbe tutto un sistema di rapida di­
slocazione delle unità, cui per disavventura 
spettasse si grave compito risolutivo; utiliz­
zando, ben s’intende come difesa mobile, anche 
la flotta ancora disponibile.

Come si vede da questa rapida sintesi la 
esiguità delle cifre salta fuori e viene dimo­
strata in forma molto evidenté. Eto no a dire 
che dobbiamo guardare all’avvesdre e contem­
poraneamente tener presenti anche le dure 
esigenze del bilancio, e temperare i nostri bi­
sogni quanto si può, senza creare programmi 
assolutamente sproporzionati; in ogni modo, 
qualunque sacrificio va fatto per la Patria.

Con questa scorsa sommaria mi sembra di 
aver toccato tutti i problemi; solo farò un 
brevissimo Cenno all’ istruzione nautica che è 
assai bene regolata, perchè sono stati ridotti 
gli istituti con molto criterio; il personale è 
molto bene scelto, e dai giovani licenziati po­
trebbero benissimo venir fuori degli ottimi uf­
ficiali. I licenziati capitani di lungo corso po­
trebbero formare il vivaio degli ufficiali di 
complemento della Marina; e qui è giusto ri­
cordare con orgoglio che alcuni di essi si co-
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prirono di fulgidissima gloria nell’ultima guerra, 
portando tanto alto il nome della Patria col 
loro eroismo!

Griacchè mi trovo a parlare di questo argo­
mento, mi permetto di segnalare alPonorevole 
ministro con vivo compiacimento, quanto si fa 
nell’Istituto Superiore Navale di Napoli che 
rappresenta una vera Università di studi nau- 
tià; e mando un saluto reverente alla me­
moria del nostro collega ammiraglio Leonardi 
Cattolica, che volle, fortemente volle, questa 
istituzione che ci è invidiata da tutte le Na 
zioni. In tale istituto si formano professori di 
materie nautiche e di discipline economiche 
con speciale riferimento alle industrie del 
mare.

In quanto alle economie da poter fare nel bi­
lancio io non mi permetto di sottoporre nulla di 
particolare all’onorevole ministro, che dedica 
tutta la sua competenza a tanto argomento. 
Forse si potrebbe studiare, per alcuni servizi 
del genio militare, di affidarli invece agli uffi­
ciali dei genio navale.

SECHI. Questo no.
DEL CARRETTO, r e la to r e . Perchè molti in­

gegneri navali sono anche ingegnere civili.
SECHI. Ma pagare gli uni o gli altri è la 

stessa cosa.
DEL CARRETTO, r e la to r e . , AnohQ  gli 

acquisti di materiale in genere, sarebbe più 
opportuno che fossero fatti con criterio più 
commerciale, date specialmente le condizioni 
che la guerra ha creato nel mercato mon­
diale. Bisognerebbe dare una certa maggiore 
autonomia amministrativa ai direttori locali 
ed istituire una Intendenza Generale che coor­
dinasse e disciplinasse tale servizio. Il pro­
blema non è certo facile, ma merita studio 
per la sua importanza.

Dovrebbe, sempre a scopo di economia e di 
disciplina dei servizi tecnici, tendersi alla uni­
ficazione dei servizi stessi con una mentalità 
nuova, che chiamasse le vere competenze tec­
niche a svolgere tutta la loro attività con la su­
prema responsabilità della Direzione, evitando 
nel campo esecutivo doppioni ed interferenze 
dannose.

Io non abuserò oltre della pazienza del Se­
nato e finisco con qualche parola sulla car­
riera degli ufficiali. Bisogna garentire agli 
ufficiali la Stabilità della carriera, per quanto
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ciò è possibile, non dimenticando che la grande 
guerra ha riaffermato come la vita militare sia 
una scuola di dovere e di sacrificio, di cui si 
sono avute nobilissime prove. Bisogna fare un 
testo unico delle leggi di avanzamento, nella 
finalità che si abbia la garenzia morale di una 
carriera che risponda degnamente a quella 
devozione alla. Patria, di cui gli ufficiali hanno 
dato nobilissimo esempio al Paese. Ed è cosi 
che io concludo pregando, a nome della Com­
missione di finanza, di volere, approvare il bi­
lancio tenendo presente le due finalità della 
marina: l’una di dare al Paese la fiducia per 
la eventualità della guerra con la sua orga­
nica efficienza bellica; l’altra di proteggere, ai 
fini dei grandi contatti tra i popoli, i traffici, 
per mantenere sempre alto nel mondo il pre­
stigio di questo nostro amato Paese, prestigio 
conquistato con tanto sacrificio. {A p p la u s i, c o n ­
g r a tu la z io n i) .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’ono­
revole ministro della marina.

THAON DI REVEL, m in is tr o  d e lla  m a r in a .  
Onorevoli senatori, consentite che anzitutto ri­
sponda all’onorevole senatore Amero D’Aste nei 
riguardi delle navi porta idrovolanti. Debbo 
annunziare al Senato che ne abbiamo in tra­
sformazione una adatta per il trasporto di aerei; 
ma non mi sento per ora di proporre la costru­
zione di una nave del tipo adottato in altre 
Marine, cioè atte non solo a lanciare aerei, ma 
anche a riceverli. Basti dire che per ricevere 
l’aereo, occorre una piattaforma di 150 metri 
almeno; sicché si arriva a tonnellaggi di 25, 30, 
35 mila tonnellate cioè a tipi di navi costosis­
sime. Posso dire solo che è in preparazione a 
Spezia una nave per trasporto di aerei e su 
di essa si adattano anche dei sistemi per lan­
ciare aerei mediante le cosiddette catapulte. 
Ma sono sistemi ancora allo studio. In America 
si suol dire, scherzando, che il primo ufficiale 
lanciato con la catapulta, mori; il secondo di­
ventò pazzo, e il terzo aspetta la stessa sorte.

Sono cose che vanno studiate ed io in pieno 
accordo collo Stato Maggiore, ho stabilito che 
si comincino a mettere a bordo delle nostre 
navi, per quanto più è possibile, apparecchi 
aerei, e quando poco tempo fa dal Ministero 
degli esteri mi fu richiesto l’invio sollecito di 
una nave da guerra nell’Estremo Oriente chiesi 
al commissario deH’aeronautica di imbarcavi
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un aeroplano. In  Ciña si m on terà  e avrem o 
cosi a Pechino il record di una piccola difesa 
costitu ita  da m arinai, fra  i quali ve ne saranno 
anche cento del generoso regg im ento  « San 
Marco », e di un aeroplano. Pochi g iorn i fa il 
Commissario delh aeronau tica  mi disse che si 
p roponeva di m andarne  a ltr i due per la  v ia  di 
S iberia, in  volo.

A ll’onorevole Tom m asi dirò che sono de l suo 
p a re re  c irca  Faum ento  da app o rta re  al bilancio; 
purtroppo  il m inistro  delle finanze, p e r quanto 
sia generoso e cortese con me, è costretto  di 
quando in quando a d irm i non possumus. Io 
fino adesso mi sono adattato  ; spero che in  se­
guito  le  condizioni de ll’e rario  consentiranno 
m aggiore larghezza da p a rte  sua. Mi sono posto 
qualche vo lta  il d ilem m a: debbo acce tta re  il 
b ilancio o rifiu tarlo  e, rifiutandolo debbo d ire  
me ne v ad o ?  Scegliete un a ltro?  Ma mi hanno 
detto  che forse un altro  av rebbe  o ttenuto  m eno 
di me, e a llo ra  sono rim asto.

K ingrazio l’onorevole Sechi della  ch ia ra  sua 
esposizione c irca  lo spostam ento strateg ico  m a­
rittim o  della politica europea; con la  scom parsa 
della  fiotta g e rm an ica  la  situazione è peggio­
ra ta ; perchè  le nav i che av reb b ero  dovuto re ­
s ta re  nel M are del Nord di fronte a lla  G er­
m ania, possono ora scendere  tran q u illam en te  nel 
M editerraneo.

N ulla dico del M inistero unico; avevo p re ­
parato  qualche cosà, m a sarebbe p o rta re  vasi 
a Samo, dopo quanto  è stato  detto dai v a ri o ra ­
tori, e quindi rinuncio .

E vengo a ll’esam e del B ilancio ed a lla  R e­
lazione su di esso p re sen ta ta  al Senato.

O norevoli Colleghi !

L a e sa u d e n te  re lazione sul b ilancio 1924-25 
p re sen ta ta  d a ll’on. senato re  D el C arretto , che 
è legato  a lla  M arina da an tich i ed affettuosi 
ricord i, la  m inuziosa e non m eno in teressan te  
relazione che venne  testé p re sen ta ta  a lla  Ca­
m era  dei depu tati, le notevoli discussioni che 
si sono svolte, m i dispensano dal p ro spe tta re  
nuovam ente  a lla  V ostra attenzione una lunga  
enum erazione di d a ti a ritm e tic i sul b ilancio 
stesso. Mi b aste rà  accen n are  che le voci co­
s tituen ti il fine p rinc ipa le  d e ll’A m m inistrazione 
m arittim a, e cioè: quella  della  rip roduzione e 
m anutenzione del nav ig lio  e quella  della  o rg a­
nizzazione delle opere della difesa costiera, nei

confronti del bilancio di 2 an n i fa, sono salite 
rispe ttivam en te  d a lF l l  al 25 p e r cento e dal 
2,3 al 4,6 p e r cento, m en tre  le  spese di c a ra t­
te re  generale  sono scese dal 2 p e r  cento al 
mezzo p e r  cento, e quelle p e r gli a rsenali dal 
23,77 a ll’11 p e r cento.

Gli au torevo li o ra to ri che hanno parla to  nella  
C am era dei depu tati ed in questa  A lta Cam era, 
hanno concordem ente riconosciu ta  la  necessità  
di m aggiori stanziam enti p e r assicu ra re  un 
più  adeguato  rinnovam ento  del naviglio  ed 
una p iù  va lida  difesa fissa, accennando  ai p e­
ricoli che deriverebbero  dagli eccessivi r ita rd i 
n e ll’affrontare  questi problem i.

Non ho bisogno, onorevoli colleghi, di fare  
speciali d ich iarazioni in  questa  m a te ria : troppo 
noto è il mio a rd en te  desiderio di una  M arina 
g ran d e  p e r una P a tr ia  p iù  g ran d e ; e troppo 
alto è il senno di questa  e lev a ta  Assem blea, 
p erch è  io debba d im ostrare  com e a quelle idee, 

f io con am pio cuore, aderisca.
Dirò solo che il m aggior sviluppo della  no ­

s tra  potenza navale  ed in  conseguenza degli 
aum en ti di stanziam enti del bilancio, nonché 
lo spenderli bene, debbano essere la  nostra  
m èta costante, pensando com e il b ilancio  del­
l ’esercizio 1924-25, che si p re sen ta  a lla  vostra  
approvazione, non abb ia  ancora  ragg iun to  la  
en tità  re la tiv a  coi b ilanc i de ll’a n teg u e rra , te ­
nendo conto della proporzione delle due valu te  
e tenendo conto di tu tti i fa tto ri m orali ed 
econom ici che hanno m odificato, insiem e al 
tenore  di v ita  delle classi m eno abb ien ti, il 
costo della  produzione.

Il b ilancio della  M arina, p e r m an ten ers i 
nelle  proporzioni de ll’an teg u e rra , dovrebbe a n ­
cora  essere accresciu to  di c irca  150 m ilioni, 
m a p e r p ro v v ed ere  a  tu tte  le necessità  s tra o r­
d in arie  della  rinnovazione del naviglio , della  
p rovv is ta  dei nuovi tip i di a rm i e di a p p a ­
recch i, della  difesa fissa, dovrebbe essere a n ­
co ra  sopraelevato  di 450 m ilioni, iv i inclusi 
gli accennati 150.

Questo, onorevoli colleghi, p e r quanto  r i ­
g u a rd a  la  v isione delle necessità , oggi im m a­
nen ti. Ma purtroppo  non è possibile d iscostarsi 
dalla  re a ltà  e da lla  possibilità, che si com pen­
diano nei fondi che la finanza dello Stato può 
m e tte re  a  disposizione p e r la  difesa nazionale. 
L a situazione od ierna  è che delle  en tra te  dello 
Stato, dopo dedotto il debito  pubblico, solo un
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terzo può essere dato a i Servizi pubblici. Di 
questa  te rza  parte , che si ag g ira  sui sei m i­
lia rd i, tre  m ilia rd i e 200 m ilioni sono d a ti ai 
M inisteri m ilitari, e la  R. M arina o ra v i p a r­
tecipa  p e r 925 m ilioni (ivi inclusi i 23 m ilioni 
p roven ien ti d a ll’alienazione di n av i rad ia te), 
con un  aum ento  di 154 sul b ilancio dell’eser­
cizio p receden te . Di questi 154 m ilioni ben 107 
sono s ta ti im piegati in  p rovved im en ti a favore 
de ll’accrescim ento  della  flotta ed a ll’ aum ento 
di efficienza della difesa costiera.

Questo è g ià  un prim o sforzo che non deve 
essere disconosciuto, che d im ostra  le  cu re  v i­
gili del Groverno p e r sem pre m eglio do tare  la 
M arina m ilitare, ed ho la  fe rm a fiducia che il 
P residen te  ed il collega delle finanze, p u r non 
perdendo  di v is ta  l’ im prescind ib ile  necessità  
del pareggio  del b ilancio statale , ch iave  di 
vo lta  del nostro riassetto  finanziario, nel loro 
ferven te  patrio ttism o e consci de ll’ im portanza  
d e ll’I ta lia  sul m are, rivo lgeranno  tu tte  le loro 
cu re  a  sem pre m eglio dotare  lo stanziam ento  
delle nuove costruzioni navali.

L ’onorevole D el C arretto , con g ran d e  p e rsp i­
cac ia  e seren ità , h a  toccato v a n e  delle im p o r­
ta n ti questioni che oggi in teressano  l ’o rd in a ­
m ento della  M arina m ilita re  : is truzione n au tica ; 
talassografico ; personale  ; a rsenali e m aestranze  ; 
com bustib ili; basi navali e difesa costiera ; p ro ­
g ram m a navale .

Ciò sta a  d im ostrare  tu tta  la  sua com petenza 
ne lla  m ateria .

Concordo in  m assim a con le d ich iarazion i da 
lu i fatte, m a poiché l ’argom ento  Ib m erita  mi 
p e rm ette rò  di esp rìm ere  ch iaram en te  il mio 
pensiero.

Istruzione nautica. — Sono lieto che l ’in d i­
rizzo seguito  p e r ta li Is titu ti, sia d im inuendone 
il num ero , sia rendendo  p iù  adeguato  il re c lu ­
tam ento  degli in segnan ti abb ia  incon tra to  il 
favore deH’onorevoIe R elatore. L ’ istruzione 
nau tica , com e ho g ià  d ich iara to  a lla  C am era 
m i sta  p a rtico la rm en te  a cuore, sìa p e r la  sua 
im portanza  in trin seca  nei r ig u a rd i della  v ita  
nazionale, sia  pei notevoli legam i esistenti fra  
coloro che servono la  N azione sulle nav i m er­
can tili e coloro che la  servono sulle nav i da 
guerra .

I licenzia ti dagli Is titu ti n au tic i seguono in ­
fa tti un  corso di istruzioni p re lim in a ri al Va-

rignano e coloro che danno i m igliori risu lta ti 
sono in v ia ti a lla  R. A ccadem ia navale  ove se­
guono un corso di 4 mesi, seguito da un  tiro ­
cinio a bordo di 4 mesi, indi escono ufficiali 
di com plem ento. I  non p resce lti p e r l ’A ccade­
m ia n av ale  a rriv an o  a l grado di sottufficiale 
(2̂  capi) col quale sono licenziati. L a proposta 
d e ll’onorevole R elatore di tr a r r e  dagli Is titu ti 
nau tic i anche gli ufficiali m acchinisti del se r­
vizio a ttivo  e ra  da m e g ià  s ta ta  considerata, 
debbo però  d ich ia rare  che non mi sento di v a ­
r ia re  il sistem a a ttu a le  di rec lu tam ento , perchè 
nu lla  v i è di p iù  nocivo che il continuo m u­
tam en to  degli ord inam enti, specie quando t r a t ­
tasi di ufficiali e di m a te ria  la  cui esperienza, 
non può essere data  che da una lunga  serie  di 
anni. T errò  qu indi conto di quella  proposta 
com e una  fonte di rise rva , qualora  dovesse 
v en ire  a m ancare  la  pienezza del reclu tam ento  
degli ufficiali m acchin isti a mezzo dell’o rd in a­
m ento a ttua le .

Mi unisco poi a ll’onorevole del C arretto  nel 
m andare  un  rev e ren te  om aggio alla  m em oria 
d e irillu s tre  V ice-am m irag lio  Leonardi Cattolica, 
fondatore de ll’ Istitu to  superio re  navale  di N a­
poli, di questa  U n iversità  delle discipline n au ­
tiche.

Talassografia. — Come già dissi a lla  C am era, 
non ritengo  sia il caso di apportare  m odifica­
zioni allo a ttu a le  ordinam ento  del Comitato T a­
lassografico che ha  com piti ben  d iversi da 
quelli d e ll’ Istitu to  idrografico, che si svolgono 
nel cam po della  biologia m arin a  e della geofi­
sica e che ha  un bilancio assai modesto 
(L. 300,000) col quale deve p ro v v ed ere  al fun ­
zionam ento di 4 is titu ti: T rieste, Rovigo, Mes­
sina, C agliari. Il coordinam ento dei due serv izi: 
Idrografico  e talassografico, nella  p a rte  che 
può essere di u tilità  com une, è g ià  com pleto, 
tenu to  conto che il D ire tto re  dell’ istitu to  id ro­
grafico è anche m em bro di;diritto  del Comitato 
stesso nonché m em bro della sua G iunta esecu­
tiv a  tecn ica  e Capo del personale.

Personale della R. Marina. — Un partico ­
la re  accenno a l personale  ha  voluto fare l ’ono­
revo le  R elatore affinchè sia g a ran tita  una 
m aggiore s tab ilità  di c a rr ie ra  con una più  ade­
g u a ta  legge di avanzam ento .

In materia di avanzamento'procurerò  sem pre.
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n e ir  in teresse  della m arin a  e quale prem io ai 
m igliorij di fac ilita re  la  c a rr ie ra  agli e lem enti 
che m aggiorm ente si distinguono p e r capacità  
e p e r sen tim ento  di dovere, affinchè gli ottim i 
non siano ragg iun ti dai lim iti di e tà  che nei 
g rad i p iù  elevati. A ssicuro p u re  Tonorevole 
R elatore che tu tte  le questioni che riguardano  
il benessere m ateria le  e m orale dei nostri uffi­
c iali e dei nostri equipaggi, m i stanno assai a 
cuore, perchè  sono profondam ento convinto che 
la forza di ogni istituzione risiede p rin c ip a l­
m ente nel valo re  e nella  devozione degli uom ini 
che la  compongono. {Applausi).

Arsenali. — L ’onorevole re la to re  suggerisce 
di rise rb a re  agli A rsenali i lavori di r ip a ra ­
zione del naviglio . Posso assicu rarlo  che, salvo 
qualche caso eccezionale, è questa  la  norm a 
od ierna dell’A m m inistrazione della M arina ed 
a lla  quale m i a tte rrò  ancor p iù  decisam ente 
n e ll’avven ire . R itengo i C antieri p riv a ti più 
adatti p e r  le nuove costruzioni nelle quali si 
sono specializzati, m en tre  rag ion i di ord ine 
m ilitare , e di ordine am m inistra tivo , rendono 
gli A rsenali di Stato la  sede n a tu ra le  dei la ­
vori di riparaz ione  e di m anutenzione del N a­
viglio.

L ’onorevole re la to re  - a  ta le  riguardo  - r i ­
tiene  che siano necessari forti nuclei di m ae­
stranze, esperte  e fisse, da rinv igo rirs i poi con 
rec lu tam en ti di av v en tiz i nei m estieri p iù  umili- 
E  rilev a  che la  sm obilitazione degli A rsenali 
ha  proceduto  a scatti.

A nche in  questa  A ssem blea dirò che il p ro ­
b lem a da riso lvere  è stato duplice, e cioè che 
si è dovuto p rovvedere  ad  una riduzione del 
num ero  degli A rsenali, non consentendo nè le 
risorse del bilancio, nè l ’en tità  del nostro n a ­
viglio, nè lo sviluppo ed il num ero  dei C an­
tie ri p riv a ti di con tinuare  a  ten ere  cinque 
A rsenali di Stato. Essi quindi furono rido tti a 
due. Q uando si pensa che ci sono in  I ta lia  
can tie ri in num ero  doppio di quello che oc­
co rrerebbe, com prenderanno  gli onorevoli se­
na to ri com e il M inistro della  M arina sia co­
stan tem en te  assillato da una  q u an tità  di gente  
che dom anda lavoro. Si dà  quanto  si può: si 
sono d a te  anche nav i da rip a ra re . Confesso 
però  che si sono fa tti affari anche  non buoni, 
p e rch è  una  n ave  consegnata  in  ce rte  condi­
zioni, d u ran te  i lavori si è tro v a ta  ad  av ere

I bisogno di a ltre  riparazion i ed il com plem ento 
di spesa è stato molto superio re  al p rim o pre- I ventivo.

I Q uesta d im inuzione di im p ian ti ha  portato  
ad una riduzione del personale, ed ha portato  

I a ltresì a dover dare  un diverso assetto anche 
alle m aestranze degli A rsenali ap e rti a ll’e se r­
cizio, perchè  la  situazione che in  essi si e ra  
c re a ta  non e ra  in  a rm onia  nè con l ’econom ia 
dei lavori, nè con quanto  p ra ticav as i nei C an­
tie ri industria li.

L a sm obilitazione u ltim a degli A rsenali è 
s ta ta  fa tta  su di un piano organico e collegato 
appunto  con la  rifo rm a delle m aestranze, senza 
di che non e ra  possibile p rocedere  a lle  r id u ­
zioni arm oniche senza tu rb a re  il rapporto  tra  
le v a rie  specialità  dei m estieri e quindi senza 
d im inu ire  il rend im ento  degli A rsenali stessi.

Allo stato  a ttu a le  delle cose e v isti i ra p ­
porti favorevoli che giungono sul rend im en to  
a ttu a le  delle m aestranze dai Com andi delle 
nav i e dai D ire tto ri dei lavori, ritengo  che 
non convenga p e r o ra  m odificare l ’a ttu a le  s i­
stem a e che sia m eglio a tten d ere  che da esso 
scaturiscano  i risu lta ti definitivi. Sarà  ad  ogni 
modo cu ra  del G overno di v ig ila re  sul benes­
sere delle  m aestranze, affinchè gli e lem enti p iù  
m eritevoli p e r zelo e capacità  si sentano in ­
coragg iati a  lav o ra re  nei nostri C antieri.

Posso assicu rare  il Senato che anche oggi -  non 
dico in  che senso -  m i sono in teressato  v iv a ­
m ente perchè vengano  p resi rig u ard o  agli 
operai dei p rovved im en ti che ritengo  giusti.

R itengo che il concetto della  riform a, cioè 
che in torno  ad un lim itato  num ero  di operai 
scelti e p e rm an en ti debbano aversi m olti ope­
ra i tem poranei, debba essere m antenu to ; m a 
ciò, p e r a ltro , non im pedisce di t ra r re  a rg o ­
m ento dai da ti sperim entali, p e r p roporzionare 
d iversam ente , rispe tto  a quanto  o ra  avv iene, 
il num ero  dei p e rm an en ti e dei tem poranei, 
qua lo ra  il num ero  dei p rim i dovesse risu lta re  
in ferio re  alle  necessità  dei lavori.

Gli operai p erm an en ti, oppo rtunam en te  scelti, 
costituiscono l ’in te la ia tu ra  della  organizzazione 
del lavoro ,  ̂e com e ta li essi debbono godere di 
speciali d iritti e di speciale tra ttam en to ; tu tto  
sta  però  a  non p e rd e re  di v is ta  il concetto  in ­
fo rm atore  d e ll’o rd inam ento  delle m aestranze, 
cioè quello della  loro p ro d u ttiv ità , e qu ind i 
devesi r ic e rc a re  un  sistem a che p e rm e tta  di
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allo n tan are  anche i p e rm an en ti quando non 
abbiano p iù  la  p rim itiv a  capacità  di p rodu ­
zione.

F ino  a  poco tem po fa e ra  p iù  facile esone­
ra re  dal servizio un  v ice A m m iraglio  che m an­
d a r v ia un  operaio perm anen te .

, Combustibili. — Le n av i da g u e rra  che cod- 
sum ano carbone  vanno  g rad u a lm en te  d im i­
nuendo e quando saranno  rad ia te  le g rand i 
u n ità  da ba ttag lia , il consum o annuo di c a r ­
bone p e r la  flotta si r id u r rà  a ben  poco. A t­
tua lm en te  tra  n av i di linea , nav ig lio  di uso 
locale, officine ed im pian ti a  te rra , il consum o 
annuale  si ag g ira  in torno  alle  120 m ila  to n ­
nella te . M erita di essere rilev a to  che quando 
com inciam m o la  g rande  g u e rra  il consum o del 
com bustibfle e ra  p rev en tiv a to  a  c irca  250 m ila 
tonnellate.
- D ate queste  condizioni non m i p a re  sia con­

v en ien te  fare  spese p e r assai costosi im p ian ti 
di carico  e scarico del carbone ; occorrerebbero  
dei m ilioni che po tranno  essere p iù  p ro ficua­
m ente  spesi in  a ltre  p iù  im pellen ti necessità.

Penso invece  assai seriam en te  allo sviluppo 
dei depositi del nafte tine , p e r la  e n tra ta  in 
servizio di nuove u n ità  a  com bustione liqu ida  
ed alPuopo è g ià  predisposto, ed è in  v ia  di 
esecuzione, un  p iano organico p e r  la  costru ­
zione di nuovi depositi, affinchè possa essere 
assicu ra ta  a ll’A m m inistrazione m arittim a  una 
dotazione conveniente , ed al navig lio  dei pun ti 
di riforn im ento , senza che esso debba eccessi­
v am en te  spostarsi dalle  basi di operazione. I 
depositi a ttu a li e quelli che m an m ano si a g ­
giungono sono norm alm en te  ten u ti p ieni, ed a 
ta le  scopo si hanno in  esercizio apposite nav i 
c isterne , ap p arten en ti al Regio naviglio , che 
si recano  a  rifo rn irs i a lle  fonti di origine, co­
sicché gli approvv ig ionam en ti della  n afta  a 
noi occorren te  non subiscono nè in terruz ion i, 
nè sono influenzati dal m ercato  dei noli.

Basi navali e difese fisse. — L ’onorevole re ­
la to re  ha  prospettato  l ’assoluta necessità  di o r­
ganizzare delle piceole basi p e r p ro teggere  le 
coste, g a re n tire  i rifo rn im en ti e dom inare  le 
g ran d i linee  di transito . E gli si è sofferm ato 
su ll’im portanza  che in  questa  m a te ria  ha  il 
golfo di Napoli, com e cen tro  di azione m ilitare  
nel Basso T irreno  e com e punto  di im barco

p e r le  Colonie. H a p u re  accennato  alle neces­
sità  di nuove basi da stab ilire  al sud della 
Sardegna e nella  Sicilia, a lla  esiguità dei fondi 
stanzia ti p e r ta li scopi ed infine a lla  necessità  
che i com piti della difesa fissa delle coste siano 
affidati a lla  M arina e ciò per la  m iglior coor­
dinazione della difesa fissa con quella mobile.

L ’argom ento  p e r ovvie rag ioni è assai de li­
cato p e r la  sua m ate ria  rise rv a ta , onde l ’ono­
revole Del C arre tto  mi consen tirà  che io mi 
esprim a in form a piuttosto generale .

Ho sentito  p iù  volte rip e te re  che i com piti 
della  M arina sono au m en ta ti in relazione a l­
l ’aum ento  delle coste. Questo può essere esatto 
p e r la  estrinsecazione di a lcuni serv izi : ad 
esem pio quello dei fa ri e segnalam enti m a rit­
tim i, m a ha  un  va lo re  assai re la tivo  nei con­
fronti dei com piti della difesa fissa e della d i­
fesa m obile, non potendo esse considerarsi sol­
tan to  in rapporto  al num ero dei ch ilom etri di 
costa, m a p rinc ipa lm en te  in  rapporto  a lla  con­
figurazione del bacino di azione ed a lla  po ten ­
z ia lità  del p robab ile  avversario .

Sotto questo rapporto  possiamo riten e re  che, 
allo stato a ttu a le  delle cose, siavi un a llegge­
rim ento  nei com piti de ll’Adriiitico. Se p e r ipo­
tesi, e dico p u ram en te  p e r ipotesi, noi posse­
dessimo tu tte  le coste di questo m are, il com ­
pito della  difesa m arittim a  in  quel setto re  sa­
rebbe  assai p iù  lieve e quindi p iù  facile ad 
assolversi.

D irò a ll’onorevole Del Carsetto che nei r i ­
g u a rd i d e ir  organizzazione delle v a rie  basi n a ­
vali, la  questione è s ta ta  com pletam ente sv i­
scera ta  dal punto  di v is ta  tecnico, e come e ra  
na tu ra le , ta li stud i hanno considerata la  n e ­
cessità di pun ti d’appoggio nel golfo di Napoli, 
in  Sardegna ed in  Sicilia.

P e r  Napoli è p rev is ta  in  pun ti del suo am ­
pio golfo una  la rg a  sistem azione che costitu irà  
un  cen tro  di appoggio alle  forze operan ti. La 
R egia m arina , p e r altro , non ha  m ai inteso 
di sv a lu ta re  m ilitarm en te  l’im portanza di que­
sto magnifico golfo, com e cen tro  geografico 
strateg ico , come punto di approdo dei rifo rn i­
m enti e com e testa  di linea  p e r  le Colonie. 
A questo proposito osservo, inciden talm ente , 
che p e r quel che r ig u a rd a  ra v v ia m e n to  o l’im ­
barco  p e r le nostre  Colonie,, che p u r non d i­
sconoscendo r  im portanza del porto di Napoli, 
v i sono anche  a ltr i porti che riu sc irebbero  più
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utili da ta  la  loro m aggiore v ic inanza  a lle  Co­
lonie stesse. Se a ltre  necessità tecn iche e finan­
ziarie  hanno portato  a lla  ch iu su ra  d e ira rsen a le , 
la  R egia m arin a  tenendo conto di quelle r a ­
gioni m ilita ri h a  tu tta v ia  conservato  a N apoli 
degli a lti Com andi ed il can tie re  di C astellam ­
m are.

Il p rob lem a dei p un ti d ’appoggio è sem pre 
un problem a di po tenzialità  finanziaria. Sarebbe 
desiderabile  che gli apprestam en ti della  difesa 
fissa procedessero di p ari passo con quelli della 
difesa mobile, m a n e ll’a lte rn a tiv a  de term ina ta  
dalla  situazione del b ilancio  dello Stato la  p re ­
cedenza non può non essere data  a lla  efficienza 
della  difesa mobile.

Q ualche cosa, tu ttav ia , si è g ià  fa tta  p e r la 
difesa fissa ed un  m etodico p rogram m a sarà  
anche  p e r essa svolto. Non bisogna però  esa­
g e ra re  troppo sulle ind ispensab ilità  della  difesa 
fissa, pensando a lla  m u tab ilità  delle v icende 
politiche che tendono a fa r spostare da un  v e r ­
san te  a ll’a ltro  i re la tiv i apprestam en ti, e r ic o r­
dando quanto  è stato  p iù  volte detto, che m en tre  
agli sb arram en ti, alle ba tte rie , ai depositi, ecc. 
si può p ro v v ed e re  al m om ento del bisogno, non 
si im provvisano  invece  le n av i da guerra .

Condivido infine con l ’onorevole re la to re , 
che l ’onore della  difesa m arittim a  della  P a tria  
spetti a lla  R egia m arina . U na in ten sa  collabo- 
razione con le forze d e ll’esercito  e dell’aero­
n au tica  sa rà  però  sem pre da m e desidera ta  
p e r  il com pletam ento  di ta le  difesa, sopratu tto  
p e r  quanto" r ig u a rd a  a lcun i m ezzi speciali e le 
opere il cui arm am ento , p e r  la  sua in trin seca  
n a tu ra , non sia in  d ire tta  re lazione con le is tru ­
zioni e le eserc itazion i in  uso nella  Regia m a­
rina .

Programma navale. — Con gli s tanz iam en ti 
di b ilancio  e la  legge p e r  la  loro approvazione 
negli esercizi 1923-24 e 1924-25, si sono asse­
g n a ti com plessivam ente alle  nuove costruzioni 
n av a li 120 m ilioni nel 1923-24; 155 m ilioni 
n e ll’esercizio in corso e 160 m ilioni in ciascuno 
dei tre  successiv i : to tale  755 da  spendersi a 
tu tto  il 30 giugno 1928. È  poco, lo confesso, 
m a con ta li assegnazioni è stato  possibile m e t­
te re  in  can tie re  neg li u ltim i due an n i: due in ­
croc ia to ri da  10 m ila  tonne lla te ; 12 som m er­
g ib ili di cui qu a ttro  di tonnellaggio  im portan te  ; 
12 C. T. e 6 d ragam ine.

È in  complesso un  p rogram m a assai modesto, 
m a è tu tta v ia  qualche cosa.

I p rogram m i navali si possono fare nella  
form a classica dell’esam e com pleto dei bisogni 
della  difesa N azionale, abbordando in  pieno la 
spesa occorren te, in  un certo  num ero  di anni, 
e tenendosi p ron ti a concedere gli stanziam enti 
supp lem en tari nel caso di rin caro  del m ateria le ; 
m a p e r e n tra re  in quest’ord ine di idee non si 
debbono av ere  preoccupazioni finanziarie.

O ppure essi, si possono svolgere adattandosi 
alle condizioni econom iche del m om ento e c e r­
cando di v en ire  ad  un lento, m a costante sv i­
luppo delle nuove costruzioni. Noi, p e r necessità  
di cose, ci dobbiam o a tten e re  a  questo metodo. 
P o trei qui r ip e te re  le paro le  di un  mio g rande  
m aestro, le paro le  dette  d à ll’am m irag lio  di Saint 
Bon, c inquan ta  ann i or sono, nella  discussione 
tenu tasi a lla  C am era sul p rog ram m a n av a le  :
« Un piano organico del m ate ria le  deve natu- 
« ra ím en te  essere una  definizione, p e r  legge,
« del quan tita tivo  di forza m ilita re  che il Paese 
« deve costan tem ente  m an ten ere  ». E  qui esa ­
m inando la  con tinua e rap ida  variazione  del 
costo delle nav i p e r effetto dei successiv i p ro ­
gressi dell’a rte  della costruzione (una corazzata  
0 quei tem pi costava 12 m ilioni), soggiungeva:
« E lim inando com e u n ità  base i l  bastim ento,
« quale  a ltra  u n ità  rim an e  ? Il milione, queüa 
« è la vera unità. Ma a llo ra  il p iano organico,
« non è p iù  un  organico del m ateria le , bensi 
« u n  organico finanziario» .

T ra ttas i perciò  di una  questione di finanza. 
Mi auguro  che ognuno degli esercizi successivi 
possa p e rm ette re  un g radua le  aum ento  degli 
stanziam enti p e r le  nuove costruzioni n av ali e 
p e r  quelli dell’a rm am ento  costiero, affinchè si 
re n d a  possibile di sv iluppare  un  p rog ram m a 
agg iun tivo  a  quello p receden tem en te  co n cre ­
tato  ; un  p rog ram m a che ch iam ere i « a v e n ta ­
g lio» , nel quale  ogni anno u n a  nuova stecca  
si dispieghi, finché, a  base di successive p ro ­
gressioni, il fondo occorren te  p e r una  p iù  ad e ­
g u a ta 'm a r in a  m ilitare , abb ia  ragg iun to  l’a m ­
piezza necessaria  ed il ven tag lio  possa re s ta re  
costan tem en te  aperto .

O norevoli Senatori !

L a sem plice enum erazione degli argom enti 
fin qui esposti, costitu isce tu tto  un  poderoso 
p ro g ram m a per l ’a ttiv ità  dell’A m m inistrazione
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m ilita re  m arittim a . Ad esso m i ded icherò  con 
con tu tta  la  m ia energ ia , con tu tte  le m ie forze.

Posso d are  am pio affidam ento che, pochi o 
m olti siano i d en ari che p e r quello scopo po­
trà  darc i il Paese, essi saranno spesi nel m i­
g lior modo, p rocurando  che tu tti si devolvano 
ad un  aum ento  del nostro potere  navale . Su 
tu tte  queste m anifestazioni di v ita  e di r in n o ­
vam ento  della  nostra  M arina, p resied e rà  com e 
sem pre, uno spirito  altissim o di am ore  e devo­
zione al Re ed a lla  P a tria . {Applausi vivissimi).

E d ora esau rite  le  questioni in e ren ti a l B i­
lancio  consentite  che v i p a rli anco ra  b re v e ­
m ente della  funzione della m arin a  m ilita re  sulla 
econom ia di g u e rra  e di pace de ll’Ita lia .

F u nzio ne  d e l l a  m arina  m ilit a r e  n ella

ECONOMIA DI GUERRA E DI PACE DELL’ITALIA.

L a m arin a  da g u e rra  fu un tem po p a rag o ­
nata , con felice s im ilitud ine , a lla  spada di una 
nazione, m en tre  l’esercito  ne rapp resen te reb b e
10 scudo. L a sim ilitud ine  possiede anco ra  un 
certo  colore di a ttu a lità  ; la  m arin a  opera  lon­
tano, è l ’a rm a  m obile m aneggevo le ; l ’esercito  
opera sul te rrito rio  e costitu isce la  difesa salda 
pesan te  a  contatto  con il corpo. Forse è questo
11 m otivo p e r cui non appena  la  N azione si lev a  
in  a rm i gli occhi degli I ta lia n i si volgono p re ­
v a len tem en te  verso  le Alpi, a segu ire  la  lo tta  
te rre s tre , cioè quella  che si v iv e  da v ic ino ; e 
pochi, anzi pochissim i, guardano  verso  il m are  
ove non si ode fragore  di a rm ati, non si scorge 
segno di lo tta , la  quale  si svolge silenziosa, al 
di là  dei lim iti de ll’orizzonte, sotto la  su p e r­
ficie delle acque e nella  v a stità  del cielo.

Vi è però  anche  u n a  rag ione, di n a tu ra  psi­
cologica co lle ttiva  che conduce, noi ita lian i, a 
questo u n ila te ra le  apprezzam ento  sulle s itu a ­
zioni di g u e rra . L e nostre  trad iz ion i storiche, 
che hanno  scavato  i solchi profondi della  co­
scienza nazionale, secondo le tracce  im pressio ­
n an ti che le determ inarono , ci p resen tano  le 
invasion i dalle  A lpi com e le p iù  te rr ib ili; e 
d ifa tti esse furono quelle  che, nel corso dei 
secoli, causarono i m aggiori dann i alle  nostre 
popolazioni, a lle  te r re  ed ag li o rd inam en ti poli­
tic i. Le vie del m are, p e r  contro  vennero  con­
siderate , fin dai tem pi delle repubb liche  m ari­

n a re  com e appo rta tric i di ben i e di ricchezze, 
e se p u r qualche danno da esse noi ricevem m o, 
questi rim asero  sem pre lim itati a poche reg ioni 
lito ranee  e p e r un periodo di tem po non d u ra ­
turo .

Oggi nessuna nuova d u ra  esperienza ha  
avuto  cam po di m u ta re  questo di idee; e b en ­
ché in  re a ltà  un  pericolo im m ane si sia recen ­
tem ente  palesato dal m are, pochi ne hanno 
avuto  la  visione esa tta  e profonda, e quei 
pochi sono forse soltanto coloro che hanno 
vissuto a contatto  con la  m arin a  l ’u ltim a grande 
gu erra . I  c ittad in i che hanno continuato a tro ­
v are  il m ercato , quan tunque  parcam en te , sem ­
p re  rifornito , i soldati che hanno visto sem pre 
r ip ris tin a te  le m unizioni dei loro cannoni e dei 
loro fucili, gli av ia to ri che hanno sem pre avuto  
la  benzina  per colm are il serbatoio degli ap ­
parecch i, gli operai che hanno continuato  ad 
a lim en ta re  i ' f o r n i  delle caldaie, non volsero 
m ai il pensiero  a considerare  quali pericoli, 
quali insidie, quali sforzi sovrum ani dovettero  
essere sorm ontati e posti in  atto  per p ro teggere  
il v iagg io  per m are  alle m aterie , deficenti in 
p a tria , che ci p roven ivano  dai lon tan i paesi di 
p roduzione; e quali ansie sopravvennero  quando 
l ’azione senza q u a rtie re  dei som m ergibili de­
c im ava gli a rr iv i delle navi. G iacché occorre 
ric o rd a re  che quattro  qu in ti dei m ate ria li e 
delle ve ttovag lie  occorren ti a ll’Ita lia , o ltre  le 
p rop rie  produzioni, ci provengono dal m are.

Oggigiorno la  g u e rra  sul m are  rap p resen ta  
sem pre, come per il passato, la  lo tta  p e r  avere  
lib e rtà  di com unicazione su di esso; m a orm ai, 
senza escludere che l ’urto  poderoso fra  le forze 
opposte possa avven ire , occorre riconoscere che 
i m etodi d i lo tta  si sono o rien ta ti verso il con­
cetto della  pressione silenziosa e* m etodica, che 
tende a consolidare i p rop ri traffici e ad esau ­
r ire  com pletam ente quelli del nem ico; un  ta le  
risu lta to , quando com pletam ente ragg iun to , è 
di essenziale im portanza nella  risoluzione del 
conflitto, im perocché una in te rruz ione  sa ltu aria  
delle com unicazioni non ha  a ltro  effetto che 
quello di e sau rire  u n a  c e r ta  quan tità  delle r i ­
serve. Questo è il g rande  insegnam ento  che è 
perfe ttam en te  riconosciuto, m a non abbastanza 
va lu ta to ; che il nostro popolo h a  in tu ito  nei 
p iù  trag ic i m om enti, m a non ha  ponderato 
perchè  lo sviluppo finale della v itto ria  ha  v e­
lato l’im portanza  di questo fa ttore  silenzioso.
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il quale, qualo ra  avesse dovuto sv ilupparsi 
com e d u ra  esperienza, av rebbe  lasciato una 
ben più profonda tracc ia  n e ll’anim o collettivo 
delle generazioni. O ccorre quindi am m ettere  
senza restriz ion i che la  nostra  trad izione sto­
rica  deve sub ire  un nuovo orien tam ento , in 
modo che, oltre  il pericolo delle Alpi, m ostri il 
pericolo dei m ari, i quali, d a ta  la  posizione 
geografica de ll’Ita lia , e la  insufficiente p ro d u t­
tiv ità  del suo suolo, rapp resen tano  la vita  se 
ne avrem o il dom inio, la morte se non lo 
avrem o. [Approvazioni).

Ed affinchè la  N azione non sia tra tta  a sof­
frire , nel futuro, i trag ic i effetti di una in ad e ­
g u a ta  p reparaz ione  navale , bisogna porre  ogni 
cu ra  nel m ostrare  da qual p a rte  si tro v a  oggi 
il m aggior pericolo, a qual p a rte  il popolo deve 
volgere la  sua ansiosa passione in  caso di con­
flitto.

O rm ai le v ie  di invasione dalle Alpi sono 
rese p iù  sicure  dalle fron tiere  conquistate  dai 
valorosissim i nostri so ldati; orm ai le sto riche  
discese dei b a rb a ri o degli im pera to ri u ltra- 
m ontani sono sorpassate dai tem pi, e si può 
p ensare  a lla  difesa te rrito ria le  con un senso 
di m aggiore sicurezza. Ma ogni a ttenzione deve 
essere vo lta  a lle  sorprese che ci può d a re  il 
m are. Non è certo  il pericolo dello sbarco, del 
bom bardam ento , delle sco rrerie  quello che deve 
m aggiorm ente  preoccuparci, m a sibbene quello 
grav issim o ed insostenibile d e ll’ isolam ento. 
L ’Ita lia  in  g u erra , senza v ie  m arittim e di co­
m unicazione, sarebbe  costre tta  a v iv e re  sulle 
sue risorse; e se queste, un  secolo fa, erano  
sufficienti ed ad atte  a lla  sua popolazione, oggi 
non bastano più, e tan to  m eno posseggono i r e ­
quisiti necessari p e r a lim en ta re  le industrie  
della  g u e rra . Dopo consum ate le  rise rv e , l ’Ita lia  
dovrebbe cedere  p e r esaurim ento  m ateria le , 
p e r  m ancanza  del grano, del carbone, del ferro. 
Si può ben afferm are  che l ’esercito, anche ag ­
g u e rrito  sp lend idam ente , non può lo tta re  se 
a lle  spalle non ha  la  m arin a  che gli assicuri 
la  v ita  e la  con tinu ità  dei rifo rn im en ti ; m en tre  
la  M arina può com piere operazioni decisive, 
senza l ’ausilio  de ll’esercito , isolando il nem ico 
col rec id erg li le  v ie  del traffico m arittim o . Si 
può cosi concludere, che p e r paesi che abbiano 
le risorse d ipenden ti dal m are, l ’azione riso lu ­
tiv a  può d e riv a re  dalle  operazioni te rre s tr i, m a 
queste non si possono com piere se i traffici non 
sono m an tenu ti.

Ed ecco perchè  oggi la  M arina deve a ssu r­
gere  in  I ta lia  ad una im portanza p rem inen te  
n e lla  p reparaz ione  a lla  guerra , rapp resen tando  
uno strum ento  necessario  e risolutivo p e r il 
conseguim ento della  v itto ria  che, p u r venendo 
com m isurato  alle  risorse geograflco -stra teg iche  
del paese, deve essere basato sulla  adegua ta  
po tenzialità  effettiva dei m ezzi m aggiorm ente  
adatti a lle  m oderne esigenze delle lo tte  a  d i­
stanza sul m are.

L ’ apparecch io  m ilita re  in condizioni n o r­
m ali di pace deve so ttostare  ad  una  form a di 
p reparaz ione  rido tta, m a ta le  che gli consenta 
il pieno e rap ido  sviluppo in caso di conflitto. 
In  a ltri te rm in i la  funzione pacifica delle forze 
a rm a te  è quella  di ra p p re sen ta re  il p rim o n u ­
cleo costan tem ente pronto, p e r la  in tensifica­
zione della  p reparaz ione  a lla  difesa. Funzione 
che, p u r  rim anendo  coinvolta  ne lla  norm ale  
v ita  della  N azione, tende al fu tu ro  ed ap p a­
ren tem en te  rim ane  quasi a s tra tta  d a lla  inces­
san te  v icen d a  degli av v en im en ti a ttu a li. Ma 
ciò non è com pletam ente esatto p e r la  m arina . 
A nch’essa si app ron ta  e si evòlve p e r essere 
presidio sicuro della  P a tr ia  sul m are  in caso 
di conflitto, e non può asso lu tam ente d ero g are  
da questo im prescindib ile  dovere; però  la  sua 
efficienza in pace  non è solam ente potenziale, 
m a è reale .

O ccorre pensare  che l ’Ita lia , com e tu tte  le  
N azioni che hanno floridi com m erci, sta  sv i­
luppando, a ttrav erso  i co llegam enti m arittim i, 
in teressi e necessità  v ita li; che l ’Ita lia  ha  m e r­
cati di im portazione ed esportazione ap e rti in  
con trade lon tane m ed ite rran ee , e, o ltre  gli s tre tti, 
in  paesi bag n ati dagli O ceani; che l ’I ta lia  ha  
fuori dei suoi confini un  sesto della  sua popo­
lazione, la  quale  in  g ran  p a rte  non vede  la 
p ro p ria  b an d ie ra  che su lla  poppa delle  navi. 
T utto  il gioco di in teressi econom ici e po litic i 
che d e riv a  da. questo stato  di cose non può 
certo  av ere  un sostanziale v a lo re  se non è so r­
re tto  da u n a  convenien te  a ttiv ità  della  m arin a  
da g u e rra ; l’o rien tam en to  politico è indissolu­
b ilm en te  legato  con lo sviluppo della  m arina , 
che ra p p re se n ta  nelle  reg ion i nelle  quali l ’in ­
fluenza te rr ito ria le  svanisce, p e r  l ’in terposizione 
del m are , l ’unico mezzo di collaborazione effet­
tiv a  alle  v a rie  a ttiv ità  in te rnazionali. Si deve 
riconoscere che i nostri con ta tti con i popoli 
lon tan i, fa ttisi oggi p iù  v asti e possibili a  causa 
della  la rg a  espansione com m erciale , em igra-
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to ria  e coloniale, vengono stabiliti su salde basi 
di reciproco affiatamento, specialm ente per 
mezzo delle navi da guerra . Esse non portano 
con sè una m inaccia od una orgogliosa espres­
sione di forza, tendono anzi a fa r conoscere lo 
spirito vero del nostro Paese, a farne apprez­
zare le m igliori qualità, a rendere  p iù  stim ata 
la  nostra bandiera, a v iv ificare il sentim ento 
della d ignità patrio ttica  nelFanim o delle nostre 
masse em igrate.

Ma una nave od una squadra  che si reca 
a ire s te ro  non è sufficiente base per l ’azione 
continua e costante della politica estera; questa 
si deve fondare su di un potere  m arittim o 
costituito nei m ari te rrito ria li; e se la  nave 
distaccata rappresen ta  il m om entaneo anello 
di collegam ento, esso deve avere  in P a tria  la 
catena solida della quale è piccola parte.

La M arina da g u e rra  adunque, ha  anche 
una v era  funzione pacifica, reale, attuale, messa 
a profitto degli in tendim enti politici, affinchè 
questi abbiano rap idam ente  ed onorevolm ente 
giusto accoglimento.. Queste sono elem entari 
necessità alle quali tu tti i popoli m arittim i sot­
tostanno. ^

Ecco perchè T Ita lia , bagnata  p e r oltre 7000 
chilom etri dal m are, che dal m are im porta i 
quattro  quinti dei suoi rifornim enti, che non ha 
produzione sufficiente per i suoi bisogni, che ha 
un sesto del suo popolo oltre gli Oceani, che 
annualm ente  aum enta di quasi mezzo milione 
di abitanti, deve dare a lla  sua m arina  da 
g u e rra  una im portanza eccezionale, e conce­
derle i mezzi adeguàti; non solo affinchè sia 
tenu ta  p ron ta  ad ogni eventuale  straord inario  
avvenim ento , m a anche per conseguire nel 
corso ordinario  dei fa tti p e r mezzo di una p a­
cifica a ttiv ità , gli scopi politici che il Gloverno 
si prefigge. {Approvazioni).

Consentitem i a  questo proposito che io ripeta  
un aneddoto vero che ho già narra to  alla  
C am era dei deputati:

A Buenos , Ayres una nostra  nave sul t r a ­
monto s tava  p e r am m ainare  la  band iera  : nella 
g io rnata  molti v isita to ri avevano frequentato  
la  nave. F inalm ente  si raduna  il p icchetto a 
poppa e si am m aina la bandiera. L ’ufficiale di 
guard ia  vedendo un noto sovversivo che si 
scopre, gli dice: « Lei è anarchico? Come mai 
salu ta  la  band iera?  » E Taltro  con uno scoppio 
di pianto risponde: « Quel tricolore è T ltalia! »

Se ta lvo lta  i contatti tanto frequen ti derivan ti

dagli interessi in ternazionali, dalla penetrazione 
com m erciale e della em igrazione determ inas­
sero, per d isavventura, qualche attrito , occorre 
che l ’onore e la giusta causa della bandiera  
siano nei lontanissim i lidi salvaguardati da 
una forza p ronta  e mobile. {Approvazioni).

Onorevoli senatori.

Potrei svolgere a ltri argom enti ma non voglio 
abusare della vostra pazienza: ho finito; non 
vi domando 1’ approvazione del bilancio della 
Regia m arina per il 1924-25, a ltri di me più 
autorevole già ve la propose; nè vi domando 
(*he il vostro voto sia di fiducia per me, ma 
vi prego che il vostro voto sia di am ore e g ra ­
titudine per quei m arinai che dopo adempiuto 
tu tto  il loro dovere sul m are, in circa ottomila 
e con oltre 150 bocche da fuoco tolte alle navi, 
accorsero tra  P iave e Sile in salvezza di V e­
nezia {applausi) ; vada il vostro saluto a quegli, 
am m irevoli m arinai, dal mozzo a iram m iraglio  
il cui im pareggiabile contegno riscuote per il 
mondo l’universale am m irazione e dell’ Ita lia  
sono il m igliore strum ento di propaganda. {Ap­
plausi vivissimi, molte congratulazioni).

PRESIDENTE. Ha facoltà di parla re  il se­
natore Sechi per fatto personale, m a la prego 
di a ttenerv isi strettam ente.

SECHI. Devo soltanto d ire a ll’egregio collega 
Del C arretto, che non ho avuto la fortuna d ’es­
sere compreso o di essermi spiegato bene. Egli 
dice nella relazione che dopo l’arm istizio la  Re­
gia m arina  fu in stato di torpore e l ’areonau- 
tica, quindi anche quella m arittim a, in stasi.

d e l  c a r r e t t o , relatore. L ’areonautica in 
generale  si trovava in stasi.

SECHI. P er restare  nei lim iti del linguaggio 
parlam entare , io affermai, e confermo, che 
questa sua opinione non corrisponde al v e ro . 
se egli od a ltri credono di avere  elem enti di 
fatto per sostenerla io sono pronto a discuterne 
a fondo; però sulla base di questi e di quelli 
che potrei io fornire in contradditorio, non di 
espressioni vaghe e generiche le quali lasciano 
il tem po che trovano.

PRESIDENTE. Nessun altro  chiedendo di par­
lare, dichiaro chiusa la discussione generale.

Passerem o alla discussione dei capitoli del 
bilancio.

Prego il senatore, segretario. Peli erano di 
darne  le ttu ra .

PELLERANO, segretario, legge:

Discussioni, f. 123
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1

2

3

4

5

6

7
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9

10

11

11
bis

12

TITOLO I.
SPESA ORDINARIA

CATEGORIA I. ^  Spese effettiv e .

Spese per i servizi della M arina m ilitare.

Spese generali.

M inistero - Personale  -  S tipendi, supp lem enti di serv izio  a ttiv o  ed 
assegni (Spese fisse). ................................. .....  • •

M anutenzione e m iglioram ento  del fabbrica to  sede del ®
fitto di locali p e r l’A m m inistrazione cen tra le  e canoni d acqua  .

B iblio teche della  R. M arina .......................

Spese di te leg ram m i (Spesa obbligatoria)

R esidui passiv i e lim ina ti a  senso d e ll’a r t  36 del Regio decre to  18 no- 
v em b re  1923, n. 2440 su lla  con tab ilità  generale  e rec lam ati dai 
c red ito ri (Spesa obbligatoria) ...............................................................

S p e se 'd i liti e di a rb itra m e n ti (Spesa o b b l ig a to r ia ) ....................... .....  •

Spese per in d en n ità  di in fo rtu n i e risarc im en to  di d an n i (Spesa ob- 
b l ig a to r ia ) .......................................................................... .....  * .......................

A ssegni e in d en n ità  di m issione p e r gli ad d e tti ai G ab inetti. . . .

Sussidi ad  im piegati, ad  in segnan ti ed al basso personale  in  a ttiv ità  
di serv izio  .............................• • • * ■ ........................................ .....

Sussidi ad  im piegati, insegnan ti, m ilita ri, operai ed ag en ti di basso 
serv izio  g ià  a p p a rten e n ti a ll’am m in istrazione  d e lla  m a rm a  e loro 
f a m i g l i e .......................• • • ‘ ' ‘ ’ ...................................

P rem i di operosità  e di rend im en to  ag li im p iegati ed ag en ti (art. 63 
del Regio decreto  30 se ttem b re  1922, n. 1290) . . . . . .

P rem i di operosità  e di rend im en to  al personale  di a ltre  A m m in is tra ­
zioni dello S ta to . . . . . .  . • • ....................................................

P rem i di operosità  ai m ilita r i d estinati a  p re s ta re  serv izio  presso  1 A m ­
m in istraz ione  c en tra le  e pr^'sso il Com ando Superio re  del Corpo 
R eale E q u ip a g g i....................... .....  • • • • • . . • • • •

Da riportarsi .

3,174,400 ^

240.000 > 

12,000 »

280.000

per memoria 

50,000 »

50,000 »

145.000

10,000 »

78,000

208.000 » 

10,000 »

52,000 ^

4,309,400 ^
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Riporto . . . 4,309,400 »

13 Spese di v iaggio  ed in d en n ità  di m issione al personale  della  am m in i­
strazione cen tra le  ed ai m em bri di Com m issioni esam ina tric i . . 100,000 >

14 Sovvenzioni ad  istitu ti, associazioni e società v a rie  -  P rem i e con­
tr ib u ti p e r r  increm en to  de ll’ educazione fisica in  rapporto  ag li 
scopi d e lla  m a r i n a ......................................................... 120,000 *

15 Spese p e r  la  istituzione ed il funzionam ento  delle  n av i-asilo  e p e r la  
sovvenzione a ll’ O pera N azionale di pa tro n a to  p e r le n av i-asilo  
(D ecreto luogotenenziale  8 g iugno 1919, n. 1085, e Begio decreto  
3 se ttem b re  1920, n. 1387) .............................................. .....  . 100,000 ^

16 Som m a dovu ta  a ll’O pera N azionale di pa trona to  delle nav i-asilo , p ro ­
v en ien te  dalle  tasse d ’ ingresso  ai m usei della  R egia m arin a  (Legge 
21 giugno 1914, n. 536, e decreto  luogotenenzia le  8 g iugno 1919, 
n. 1 0 8 5 ).................................................................... per memoria

17 Spese casuali ........................................  . 12,000 *

4,641,400 >

Debito vitalizio.

18 Pensioni o rd in a rie  (Personali m ilita r i e civili) (Spese fisse) . . . . 33,000,000 ^

19 Pensioni o rd in a rie  (Personale lavoran te) (Spese fisse)............................. .21,000,000 »

20 In d e n n ità  p e r u n a  sola volta , in v ece  di pensioni, ai te rm in i degli a r t i ­
coli 3, 4 e 10 della  legge 23 o ttobre  1919, n. 1970 m odificati dal- 
l ’a rt. 11 del Regio decreto  21 novem bre  1923, n. 2480 ed a ltr i as­
segni congeneri leg a lm en te  dovuti (Spesa obbligatoria) . . . . 70,000 ^

54,070,000 >

Spese per V istruzione nautica.

21 P ersonale  di ruolo, supp len te  ed in carica to  degli is titu ti di istruzione 
n a u tic a  -  S tipendi, supp lem en ti di servizio  a ttiv o  ed a ltr i assegni 
fissi (Spese fisse) ..................................................................... 3,410,000 >

.22- In d e n n ità  di trasfe rim en to  e m issioni a l personale  degli is titu ti nau tic i 92,900 .

23 P rem i e sovvenzioni a  titolo di inco ragg iam en to  e p e r  l ’increm en to  
deH’istruz ione  n au tica  -  Sovvenzioni ad  is titu ti di istruzione nau tica  
-  Borse di studio -  Sussidi ad  a l u n n i ............................................. 207,700 »

24 R etribuzion i p e r  in c a rich i speciali re la tiv i a ll’ is truzione n au tica  . . 30,000 >

- ’ V 3,740,600 *
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30
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32
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35

36

37

Spese per il servizio dei fa r i e del segnalamento marittimo.

P ersonale  subalte rno  o rd inario  e sa laria to  pel servizio  dei fa ri e del 
segnalam ento  m arittim o  - S tipendi, supp lem en ti di servizio  a ttivo , 
paghe ed a ltr i assegni fissi (Spese fisse) ............................. .....  . . .

Spese p e r la  m anutenzione, rip araz io n e  ed illum inazione dei fa ri del 
segnalam ento  m arittim o  -  M ateriale e m ano d ’opera  - K innovazioni 
degli ap p arecch i - Spese di esercizio del nav ig lio  addetto  a l s e r­
vizio dei fari ................................................................................ .....

Pigioni pel servizio  dei fa ri e del segnalam ento  m arittim o  (Spese fisse)

Spese di tra sfe rte  e di m issioni del personale  d ire ttiv o  e subalterno  
addetto  al servizio  dei fari e del segnalam ento  m arittim o ; in d en ­
n ità  ai m em bri della  Com m issione p e rm an en te  p e r  l ’illum inazione 
e segnalam ento  delle c o s t e .......................................................................... .....

In d en n ità  di ca rica  a i com andan ti delle  zone dei fa ri e del segna la ­
m ento m a r i t t i m o .................................................................................................

Spese per la m arina m ilitare.

Ufficiali della  R egia M arina - S tipendi, supp lem enti di serv izio  attivo  
ed assegni f i s s i .................................. ..............................................................  ̂ .

Ufficiali in  posizione ausiliaria_^- A ssegni (Spese fisse).................................

In d en n ità  di corredo  e co n trib u ti scolastici p e r gli ufficiali della  
R egia M arina . . . . .  . . . . . .  . . . ...............................

Corpo R eale equ ipagg i -  S tipendi, supp lem en ti di servizio  a ttivo , paghe 
e r a f f e r m e ..................................................................................................................

In d e n n ità  m ilita re  ad ufficiali della  R egia m arin a  e del Regio esercito  
a  disposizione della  R egia m a rin a  ed a i sottufficiali del Corpo R eale 
E qu ipagg i ai sensi del Regio decre to  27 o ttobre 1922, n. 1462. .

Corpo R eale  equ ipagg i -  V estiario  . ............................. .....  . 5 . . .

Corpo R eale equ ipagg i -  V i v e r i ..................................

Corpo R eali E qu ipagg i -  Soprassoldi, g ratificazion i di ra ffe rm a -  Sus­
sidi p e r d isg razia ti acc iden ti - Spese p e r operazioni di leva, in d en ­
n ità  p e r serv izi speciali -  Spese p e r  serv izio  di m obilitazione ed 
inform azioni - C ontribuzione a lla  Cassa in v a lid i de lla  M arina m e r­
can tile  - G ratificazioni a i rifo rm ati, a ltre  paghe  ai m usican ti e stru -

Da riportarsi . . .

3.207.000 »

2.300.000 »

7.000 »

80,000 »

9.000 »

5,603,000 »

36.150.000 >

350.000 >

200.000 »

65.203.000 ^

18.230.000 * 

27,000,000 »

80,000,000

227.133,000 *
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38

39

40

41

42

43

44

45

46

47

Riporto . . .

m enti m usicali -  Spese delle scuole a te r ra  -  D istinzioni onorifiche
-  Spese p e r g iochi spo rtiv i e r ic re a to ri -  B iblio teche dei m arin a ri
-  T raspo rti di . m a te ria li ......................................................................................

D ifese costiere. -  Soprassoldi a l personale  . . . . .............................

Servizio sem aforico e rad io telegrafico  -  Soprassoldi al personale  m ili­
ta re  -  Spese p e r  fa tto rin i e c a n t o n i e r i ...................................................

C arab in ieri R eali in  servizio  nei R egi a rsen a li -  S tipendi, supplem enti 
di servizio  attivo , paghe, in d en n ità  e so p ra sso ld i............................ .....

In d e n n ità  di rap p resen tan za , di c a r ica  e di a llo g g io ..................................

In d e n n ità  di m issione e di tram u tam en to  p e r  gli ufficiali e p e r i p e r­
sonali c iv ili d ip a r t im e n ta l i .................................. .....  ...................................

In d e n n ità  p e r v iagg i co lle ttiv i ed isolati dei m ilita ri del Corpo R eale 
E qu ipagg i ............................................................... ...................................................

P rem i p e r  la v o ri e stud i costituen ti un u tile  con tribu to  a l funziona­
m ento tecnico, econom ico, m ilita re  e scientifico dei serv izi della  
R egia M a r in a ....................... ..... ..............................................................  . • •

C aserm aggio, corp i di g u a rd ia  ed illum inazione  -  M obili ed a rred i di 
a lloggi e di uffici m i l i t a r i .......................................................................... .....

A rm am en ti n a v a li (Com petenze di bordo a l personale  im barcato  e 
spese ev en tu a li di cam pagna) -  Spese p e r  il con tingen te  in  C ina
-  Spese r ise rv a te  del Capo di Stato M aggiore . . . . . -. . .

Is titu ti di m arin a  (Istituto di g u e rra  m a rittim a  - R egia scuola di san ità  
m ilita re  m a rittim a  -  R egia accadem ia  n av a le  -  R egia scuola m ecca­
n ic i -  R egia scuola specialisti) - Spese di funzionam ento  e di m ense
-  Soprassoldi dT nsegnam ento  ai p rofessori m ilitari. . . . . . .

227,133,000 -

5,653,000 » 

1,000,000

850,000

1.647.000 » 

355,000 >

3.500.000 »

7.500.000 »

50,500 ^

3.300.000 »

49,720,000 »

2.880.000 »

48 Is titu ti di m arin a  -  S tipendi e supp lem en ti di servizio  a ttiv o  ai prò- 
fossori c iv ili (Spese fisse)..................................................................................... 340,000 »

49 Spese di g iu stiz ia  (spesa o b b l ig a to r ia ) ............................................................... 57,000 »

50 Servizio  idrografico  -  S tipendi e supp lem en ti di servizio  a ttivo  al 
personale  c iv ile  d e ir  Istitu to  idrografico  di G enova (Spese fisse) 157,500 »

51 Servizio  idrografico  -  M ateriale  . . . . ............................. • • • , • 500,000 »

52 Servizio  ospedaliero  p e r  il Corpo re a le  equ ipaggi (g iornate di cu ra  e 
m a te ria li d ’ospedale) . . . . * ............................................................... 3,560,000 »

Da importarsi . . . 308,203,000 >



A tti Parlamentari 922 Senato del Regnai

L E G ISL A T U R A  X X ^ II  —  SE SSIO N E  1 9 2 4  —  D ISC U SSIO N I —  T O R N A T A  D EL  2 0  D IC E M B R E  1 9 2 4

53

54

55

56

57

58 

59

60

61

62

63

64

65

R iporto  .  .  .

C ontributo  governativo  p e r  il funzionam ento  del Regio com itato  ta la s ­
sografico ita liano  (legge 13 luglio  1910, n. 442).......................................

Spese p e r la  Com m issione in te rnazionale  p e r  gii s tud i ta lassografici 
del M editerraneo  e p e r la  partec ipaz ione  d e ir  I ta lia  alF U nione ocea­
nografica in te rn az io n ale  . ............................. .............................................

P ersonale  pel servizio  dei fabb rica ti e delle  fortificazioni della  reg ia  
m arin a  (Spese fisse).................................................................................................

M anutenzione di fabbrica ti, fortificazioni ed opere id rau lich e  della  m a­
rin a  m ilita re  -  M iglioram enti a lla  efficienza be llica  e logistica delle 
p iazze m arittim e, difese costiere, a rsena li e d ip a rtim en ti m arittim i, 
esclusi i lav o ri po rtu a li . ...............................................................................

L avori p o rtu a li pel m ig lio ram en to  delle  p iazze m arittim e  e delle  basi 
n a v a l i ........................................ ....................................... • * • * • • •

F itto  di locali e canoni d ’acq u a  p e r  la  m a rin a  m ilita re  . . . . .

P ersonali c iv ili d ip a rtim en ta li (di rag io n eria , di gestione, d ’ord ine, in ­
g eg n eri ch im ici ed e le ttric is ti, tecn ici, d isegna to ri e assisten ti dei 
Regi a rsen a li m arittim i) S tipend i e supp lem en ti di serv izio  attivo  
(Spese f i s s e ) ................................................... .........................................................

In d e n n ità  di gestione e di responsab ilità  p e r  i pe rsonali c iv ili della  
re g ia  m a r i n a .................................................................... ............................ .....  •

Servizio  sem aforico e rad io te leg raflco  -  M ateria le  p e r  1 esercizio, pe r 
la  m anu tenzione e p e r  il m ig lio ram en to ..................................

D ifese m arittim e  e costiere  -  A rm i e m a te ria le  da  g u e rra  p e r m iglio­
ram en to  e la  conservazione della  efficienza be llica  -  M ateria le  di 
uso specifico delle difese stesse com presa  la  spesa p e r en e rg ia  e le t­
tr ic a  non in e ren te  a l serv izio  del caserm agg io  e deg li a rsen a li . .

Servizio autom obilistico  p e r  i d ip a rtim en ti m ilita r i m arittim i

C om bustibili liqu id i e solidi p e r la  nav igaz ione  e p e r  i serv iz i di bordo 
in  g enere , p e r  le fo toele ttriche , p e r  le  stazioni rad io te leg rafiche , p e r  
le  difese m arittim e, p e r  g li a p p a ra ti m otori deg li a rsenali, p e r  le 
fe rro v ie  locali e p e r gli au toveico li -  R icostituzione delle  scorte  
nei depositi....................... .....

M ateria li di consum o p e r  l ’esercizio  degli ap p a ra ti m otori p rin c ip a li 
ed accessori in  nav igaz ione  e p e r  il serv izio  di po rto  dei m edesim i 
p e r  le  stazioni fo toe le ttriche , rad io te leg rafiche , p e r  le  difese m a r it­
tim e e costiere, e p e r  gli au toveico li, p e r g li a p p a ra ti m otori degli 
a rsen a li e p e r  le  fe rro v ie  locali -  R icostituzione delle  scorte  nei d e ­
positi -  M ateria li di consum o p e r le  reg ie  n a v i ....................... .....  .

Da riportarsi . . .

308,203,000 »

328.000 »

200.000 » 

758,000 ^

16,600,000 » 

7,500,000 »

221,800 ^

11.930.000 » 

91,000 »

900.000 »

15.972.000 »

700.000 »

88,700,000 »

20,000,000 >

4 7 2 ,1 0 3 ,8 0 0  »
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Riporto . . . 472,103,800

66 . F o rn itu ra  di en erg ia  e le ttr ic a  per T esercizio  degli ap p a ra ti m otori, 
p e r i serv iz i di porto e p e r  le R egie n av i in  d isarm o ed in  ripa-

6,500,000 »

67 A cquisti ed im p ian ti di m acch in a ri ed a ttrezz i, occorren ti per^ gli s ta ­
b ilim en ti m ilita ri m arittim i -  T rasform azione e m anu tenzione dei

3,500,000 »

68 Spese p e r  il funzionam ento  dei Regi a rsen a li m ilita ri m arittim i -  Spese 
di collaudo dei m a te ria li -  Spese p e r il m ovim ento  e trasporto  dei

10,200,000 .

69 M ateriali p e r  lav o ri di nuove costruzioni e di trasfo rm azione di n av i 
e p ro v v is ta  delle re la tiv e  dotazioni da esegu irsi nei reg i a rsenali 
m ilita r i m arittim i e presso V in d u s tria  p r iv a ta  . . . . . . . 155,000,000 »

70 M ateriali p e r lav o ri di m anu tenzione  del nav ig lio  esisten te  e p e r  il 
ricam bio  delle dotazioni da esegu irsi nei re g i a rsen a li m ilita ri ma- 
rittim i e presso r .in d u s tr ia  p r i v a t a ............................................................... 74,064,000 »

71 M unizionam ento p e r  eserc itazion i di tiro  a  te r ra  ed  a  bordo -  Mate- 
ria li p e r la  costruzione di bersag li -  P rem i di t i r o ............................. 11,000,000 >

72 M ercedi g io rn a lie re , cottim o e p rem i - Sussidi -  Soprassoldi -  Missioni, 
tra sfe rte  e spese d ’assicurazion i del personale  la v o ran te  d e lla  Regia

73,200,000 »

73 E v e n tu a li deficienze di cassa d ip en d en ti da  forza m aggiore, da dolo 
0 da  neg ligenza  di agen ti d e ll’am m in istrazione  (legge 17 luglio  1910,

per memoria

74 Fondo a disposizione p e r  ev en tu a li deficienze dei cap ito li re la tiv e  alle  
spese de lla  m a rin a  m ilitare . . . . . • • • • * • • * ’ ' 1,000,000 >

75 A ssegni fissi p e r  spese di c an ce lle r ia  occo rren ti a l funzionam ento  degli
450,000 »

807,017,800
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(a)

120

121

122

123

124

125

126

127

128

129

(Z>)

TITOLO IL
SPESA STRAORDINARIA

CATEGORIA I. — Spese e ffettiv e .

Spese per i servizi della Marina militare.

Spese generali.

P ersonale  transito rio  e in  v ia  di e lim inazione (Spese fisse) . . . .

A ssegni di asp e tta tiv a , d i d isponib ilità  e di congedo p rovvisorio  (Spese 
f i s s e ) ....................... ......................................................................................................

In d e n n ità  tem p o ran ea  m ensile  ai personali c iv ili e m ilita r i di ruolo 
della  R egia m a rin a  ................................................................................  . .

C ontributo  s trao rd in a rio  al Regio Com itato talassografico p e r  co rrispon ­
dere  a l personale  c iv ile  di ruolo, assistente, la  in d e n n ità  tem po­
ra n e a  m ensile  di cui a l Regio decreto  14 se ttem b re  1918, n. 1314, 
e R egi d ecre ti 20 luglio  1919. n. 1232, e 3 g iugno 1920, n. 737 .

In d en n ità  tem p o ran ea  m ensile ai sottufficiali del Corpo R eale  E qu ipagg i

In d e n n ità  di c a ro -v iv e r i a l personale  sa la ria to  d ipenden te  d a ll’A m m i­
n istrazione  m ilita re  m a rittim a  .....................................................................

In d e n n ità  al personale  lav o ran te  della  R egia m a rin a  licenzia to  a te r ­
m in i del Regio decreto  19 ap rile  1923, n. 945 . . . . . . .

Ufficiali de lla  R egia m arin a  in  posizione au silia r ia  speciale  -  P e n ­
sione p rovv iso ria ' (Regio d ec re to -leg g e  3 g iugno 1920, n. 710). .

Ufficiali d e lla  R egia m a rin a  in  posizione a u s ilia r ia  spec ia le  -  In d e n ­
n ità  speciale  (le tte ra  C d e ll’a rt. 4 del Regio d ec re to -leg g e  3 g iu ­
gno 1920, n. 710) . . . . ' ...........................................................................

Spese diverse.

A n n u a lità  d ’am m ortam en to  del m utuo  della  Cassa depositi e p re s titi 
di lire  480,000 p e r  la  costruzione ed a rre d am en to  del Regio Is ti­
tu to  di b io logia m arin a  pel T irren o  e deg li a ltr i  Is titu ti gestiti dal 
Regio C om itato talassografico  ita liano  (Regio d ec re to -leg g e  21 d i­
cem b re  1922, n. 1801) ......................................................................................

34.000 »

410.000 » 

10,544,600 »

50.000 » 

17,000,000 »

13,800,000 ^

5,000,000 »

2,500,000 >

600.000 »

49,938,600 »

34,630

(а) I capitoli dal n. 76 al n. 119 sono stati eliminati con nota di variazione per effetto della soppressione del 
Commissariato della marinarn ercantile e del trasferimento dei servizi relativi al Ministero delle Comunicazioni' 
g iusta il Regio decreto 30 aprile 1924, n. 596.

(б) I capitoli dal n. 130 al n. 142 sono stati eliminati con nota di variazioni per effetto della soppressione del 
Commissariato della Marina mercantile già accennato.
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RIASSUNTO PER TITOLI

T IT O L O !.

Sp e sa  o r d in a r ia .

Categoria 1. — Spese effettive.
Spese per i servizi della Marina militare.

Spese g e n e r a l i .................................. ....................................... .....  . . •

D ebito  v ita liz io  . . . . ,. . . . . . . ■ • • . . .

Spese p e r  T is truz ione  n a u t i c a ...............................................................

Spese p e r  fa ri e seg n a lam en ti m a rittim i . . . . . . . .

Spese p e r  la  m a rin a  m ilita re  . . . . . . . . . . . .

Totale  della  ca teg o ria  p rim a  della  p a rte  o rd in a ria

TITOLO II.
Sp e sa  st r a o r d in a r ia

Categoria L — Spese effettive.
Spese per i servizi della Marina militare.

Spese g e n e ra l i ....................... ..... .............................................

Spese d iv e rse  ..................................................................... .....

T o tale  della  ca teg o ria  p rim a  della  p a r te  s tra o rd in a ria

T otale delle  spese re a li (o rd inarie  e s trao rd inarie)

RIASSUNTO PER OATEOORIE

C ategoria  I. — Spese effettive (P arte  o rd in a ria  e s trao rd inaria )

4,641,400 > 

54,070,000 » 

3,740,600 

5,603,000 > 

807,017,800 >

875,072,800

49,938,600 . 

34,630 >

49,973,230

925,046,030

925,046,030 =*>

biscussioni, f. 124
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T a b e l l a  A.

Elenco dei capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero della ma­
rina per l’esercizio 1924-25, lo stanziamento dei quali può essere aumentato 
mediante prelevamenti dal fondo a disposizione di cui al capitolo n. 74.

(Articoli 15 e 50 della legge 17 luglio 1910, n. 511).

Gap. n. SO. Ufficiali d e lla  R egia m a rin a  -  S tipendi, supp lem en ti di serv izio  
a ttivo  ed assegni fissi.

» 31. Ufficiali in  posizione au s ilia r ia  (Spese fisse).
» 32. In d e n n ità  di corredo , e con tribu ti scolastici p e r  g li ufficiali della

R egia m arina .
» 33. Corpo R eale  equ ipagg i -  S tipendi, supp lem en ti di serv izio  a ttivo

paghe e rafferm e.
» 34. In d e n n ità  m ilita re  ad  ufficiali de lla  R egia m arin a , ecc.
» 35. Corpo R eale equ ipagg i -  V estiario .
> 36. Corpo R eale equ ipagg i - V iveri.
> 37. Corpo R eale  equ ipagg i -  Soprassoldi, gratificazioni di ra ffe rm a -

Sussidi p e r d isg raz ia ti acc iden ti, ecc.
> 38. D ifese costiere  - Soprassoldi al personale .
» 39. Servizio  sem aforico e rad io te legrafico  - soprassoldi al personale

m ilita re  -  Spese p e r  fa tto rin i e can ton ieri.
> 40. C arab in ie ri R eali in servizio  nei Regi a rsen a li - S tipendi, supp le ­

m en ti di servizio  attivo , paghe, in d en n ità  e soprassoldi.
» 41. In d e n n ità  di ra p p re se n ta n za  di c a r ica  e di alloggio -  C om pensi

p e r  m ancato  con ferim en ti di alloggio.
» 42. In d e n n ità  di m issione e di tram u tam en to  p e r  gli ufficiali e p e r

i personali c iv ili d ip a rtim en ta li.
» 43. In d e n n ità  p e r  v iagg i co lle ttiv i ed isolati dei m ilita r i del corpo

R eale equ ipaggi.
» 45. C aserm aggio , co rp i di g u a rd ia  ed illum inazione  -  M obili ed a rre d i

di a lloggi e di uffici m ilitari.
» 46. A rm am en ti n a v a li (Com petenze di bordo a l personale  im barcato

e spese e v en tu a li di cam pagna). -  Spese p e r  il con tin g en te  in  
C ina -  Spese r is e rv a te  del Capo di Stato M aggiore.

» 47. I  s titu ti di m a rin a  (Istitu to  di g u e rra  m a rittim a  -  R eg ia  scuola
n av a le  di g u e rra  -  R egia scuola d i san ità  m ilita re  m a rittim a  -  
R eg ia  A ccadem ia n av a le  -  R eg ia  scuola m eccan ici -  R egia scuola 
specialisti) -  Spese g e n era li - Spese p e r  i professori m ilita ri.

» 52. Serv iz io  ospedaliero  p e r  il corpo R eale  equ ipagg i (g io rnate  di
c u ra  e m a te ria li d ’ospedale).

» 55. P ersona le  pe l serv iz io  dei fab b rica ti e delle fortificazioni d e lla
R egia m a rin a  (Spese fisse).

73. E v en tu a li deficienze di cassa d ipenden ti da  forza m aggiore, da 
dolo 0 da  neg ligenza  di agen ti d e ll’A m m inistrazione (legge 17 lu ­
glio 1910, n. 511).

> 121. A ssegni di asp e tta tiv a , di d ispon ib ilità  e di congedo p rovv iso rio
(Spese fisse). , ,



A L L E G A T O

allo stato di previsione della spesa del Ministero della marina

per l ’esercizio finanziario 1924-25.

(Art. 12 del Regolamento approvato con Regio decreto 25 novembre 1910, n. 837 
modificato col decreto luog’otenenziale 21 aprile 1918, n. 613).
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Stato di previsione dell’ Entrata e delle Spese del Regio Comitato Talassografico italiano
per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1924 al 30 giugno 1925.

E n t r a t a

1 Contributo dello Stato inscritto nel bilancio del Ministero della marina . . . . . 328,000

2 Contributo del Ministero della pubblica istruzione per il funzionamento dell’ Istituto 
di biologia marina di C a g l ia r i ............................................................................................... 5,000

3 Contributi e proventi d iv e r s i .............................. .................................................................• • per memoria

4 Contributo del Ministero, della marina per corrispondere al personale civile e di ruolo, 
assistente ed avventizio le indennità di cui al Regio decreto 14 settembre 1918, 
n. 1314, e Regio decreto 20 luglio 1919, n. 1232, e 3 giugno 1920, n. 737 . .  . 50,000

Totale . . . 383,000

S p e s a

1 Compenso al cass ie re -eco n o m o ................................................... ........................................ ....  . 3,600

2 Indennità di missione ai membri del Regio C om itato ............................................................. 15,000

3 Affitto locali, magazzini, spese di spedizione, posta, telegrafo, mobili ed arredamento 5,000

4 Stampa del Bollettino e delle m e m o r ie ........................................................................... ..... ■ 25,000

5 Acquisto di libri, abbonamento riviste, cancelleria e s t a m p a t i ........................................ 2,000

6 Spesa per il funzionamento della Commissione mareografica i ta l ia n a .............................. 6,000

7 istitu to  centrale di biologia marina di Messina -  Dotazione . . .  . . . . . . . 16,000

8
\Istituto di biologia marina di Cagliari per il Tirreno - D o taz io n e ................................... 16,000

9 Istituto di biologia marina di Rovigno per l’Adriatico -  Dotazione................................... 16,000

10 Istituto geofisico di Trieste -  Dotazione . . . ' ................................................................. 24,000

Da riportarsi . . . 128,600
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11

12

13

14

15

16 

17

Riporto . . .

Personale di ruolo : ,

Istituto di T ries te ................................................................. ..... 20,000

» di M e s s in a ........................................................................... ....  . .̂ . . 22,000

» di Cagliari  .................................................................. .............................. 30,000

» di R o v ig n o ..................................................................................................... 28,000

Personale avventizio ..........................................................................................................................

Indenn ità  mensile di cui al Regio decreto 14 settembre 1918, n. 1314, Regi decreti 
20 luglio 1919, n. 1232, e 3 giugno 1920, n. 737, da corrispondersi al personale 
civile di ruolo, assistente ed a v v e n t i z io ......................... ..................................................

Indenn ità  di direzione a 3 direttori degli Istituti scientifici ..............................................

Compenso al funzionario della marina (art. 18 del nuovo regolam ento).........................

Fondo di scorta a disposizione del Consiglio di Presidenza per impreviste . . . .

Dotazione speciale per il funzionamento dell’ Istituto di R o v ig n o ...................................

Totale . . .

128,600

RI EP I LOGO

E ntrata 

Spese .

100,000

75.000

50.000

18.000 

2,000 

5,400 

4,000

383,000

383.000

383.000
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PR ESID EN TE. Si procede a lla  discussione 
degli a rtico li dei disegno di légge  coi quali si 
app rovano  gli s tan z iam en ti dei cap ito li del b i­
lancio.

P rego  Ponorevole senatore , seg re ta rio , f íe  No- 
ve llis  di d a rn e  le ttu ra .

D E NOVELEIS, leg g e:

A rt. 1.

Il Groverno del Re è au torizzato  a fa r p ag a re  
le  spese o rd in a rie  e s tra o rd in a rie  del M inistero 
della  m arin a , p e r  Pesercizio finanziario  dal 
1® luglio  1924 a l 30 g iugno 1925, in  conform ità  
dello stato  di p rev isione  annesso a lla  p resen te  
legge.

(A pprovato).

A rt. 2.

Ai te rm in i delle  leggi 20 giugno 1909, n. 366 
e 2 luglio  1911, n . 630, il M inistero delle  fi­
nanze  è au torizzato , p e r  Pesercizio  finanziario  
1924-25 ad  a n tic ip a re  al M inistero de lla  m a­
rin a , in conto co rren te , fondi fino a l m assim o 
di lire  25,000,000, p e r  il serv izio  di cassa delle  
R egie n av i che non si trovano  n e lla  posizione 
am m in is tra tiv a  di d isarm o e dei Corpi a  te rra .

L e delegazioni del Tesoro sulle quali, p e r  
Pesercizio p red e tto  po tranno  essere rilasc ia ti 
ord in i di pagam en to  a carico  del conto co rren te  
sono quelle  di Spezia, T a ran to  e V enezia.

(A pprovata).

A rt. 3.

I  cap ito li a  favore  dei quali, nelP esercizio 
finanziario  1924-25, possono operarsi p re le v a ­
m en ti dal fondo a  disposizione di cu i ag li a r ­
ticoli 15 e 50 della  legge 17 lug lio  1910, n. 511, 
sono d escritti ne lla  tab e lla  A annessa  a lla  p re ­
sen te  legge.

(A pprovato).

A rt. 4.

F erm o  il disposto delPartico lo  5 del disegno 
di legge  rig u a rd a n te  lo stato  di p rev isione della 
spesa del M inistero della  m arin a , p e r  Peser­
cizio finanziario  1923-24, reso esecutivo  con la  
legge 17 giugno 1923, n. 1263, p e r  Pesercizio  
p rovvisorio  del bilancio, è au to rizza ta , nei m odi

J

consentiti dal tra tta to  di W ashington, la  costru ­
zióne di nuove u n ità  da stab ilirsi con decreto  
del m in istro  della  m arina , di concerto  con quello 
delle finanze, nei lim iti dello stanziam ento  di 
lire  155 m ilioni p e r P esercizio 1924-25 e di 
lire  160 m ilioni p e r ciascuno degli esercizi suc­
cessivi fino a  tu tto  il 1927-28, iv i com presi i 
fondi necessari p e r le  costruzioni au torizzate  
col c ita to  a rt. 5.

(Approvato).

A rt. 5.

È  p ro rogata  a tu tto  Pesercizio  finanziario  
1924-25 la  facoltà concessa a l M inistero della 
m arin a  dal decreto luogotenenziale  11 febbraio 
1917, n. 189, di im p u ta re  i pagam en ti iv i con­
tem p la ti sul fondo dei residu i fino a  totale 
esaurim ento , indi sullo stanziam ento  di com pe­
tenza, sia che si riferiscano  a  spese delPeser- 
cizio stesso, sia che riguard ino  spese re la tiv e  
ad  esercizi p receden ti, con estensione della  fa­
coltà m edesim a a i capitoli rifle tten ti le spese 
di m a te ria li occorren ti p e r il servizio  rad io te ­
legrafico, le  difese costiere, i fabbricati, le for­
tificazioni, le opere id rau liche  e i lavori p o r­
tuali.

(A pprovato).

A rt. 6.

I l  m in istro  della  m arina , coi fondi assegnati 
p e r  la  costruzione di quattro  piroscafi a tti al 
servizio  di incrociato ri ausiliari, p e r le ferrovie  
dello Stato, in  v ir tù  :

a) delParticolo 5, agg iun to  con no ta  di v a ­
riaz ion i al disegno di legge sullo stato  di p re ­
visione della  spesa p e r Pesercizio  finanziario  
1920-21, reso esecutivo con la  leg g e  30 giugno 
1920, n. 906, p e r  Pesercizio  p rovvisorio  del b i­
lancio;

h) d e ll’a rt. 3 del Regio decreto  19 ap rile  
1923, n. 1078 ;

è au torizzato  a  p ro v v ed ere  a lla  u lt im a ­
zione dei piroscafi anzide tti quali n av i sussi­
d ia rie  della  R egia m arina , ai sensi del Regio 
decreto  27 m aggio 1923, n. 1200.

(A pprovato).

PRESID EN TE. Pongo ai voti l ’ordine del 
g iorno del senato re  Sechi e di a ltr i senatori, 
acce tta to  dal G overno.



A tti Parlamentari 932 Èenato del ÈegM

LEGISLATURA — 1» SESSIONE 1924 — DISCUSSIONI —  TORNATA DEL 20 DICEMBRE 1924

Esso è del seguen te  tenore:

« Il Senato, riconoscendo la  som m a im p o r­
tanza  che ha  p e r il nostro Paese una salda com ­
pagine  delle forze n avali; m en tre  fa voti p e r ­
chè sia conservata  a lla  R. M arina l ’a ttu a le  au to ­
nom ia di organizzazione che le consente di 
esp licare  rap id a  ed efficace azione, app rova  le 
d ire ttiv e  g enera li che hanno portato  a lla  com ­
pilazione del b ilancio  di prev isione 1924-25 
p e r la  R. M arina ».

Chi l ’ap p ro v a  è pregato  di alzarsi.
(Approvato).
Il disegno di legge sarà  poi votato a sc ru ­

tinio segreto.

Sull’ordine del giorno.

PRESID EN TE. Il G overno è d ’accordo p e r 
il rinv io  della discussione dei disegni di legge 
isc ritti ai num eri 3 e 4 de ll’o rd ine del giorno, 
il quale cosi è esaurito .

Votazione a scrutinio segreto.

PRESID EN TE. ' Si p rocede a lla  votazione a 
scru tin io  segreto  dei disegni di. legge testé  a p ­
p ro v a ti p e r a lza ta  e seduta.

P rego l ’onorevole senatore , segretario . De No- 
Vellis di p rocedere  a ll’appello  nom inale.

DE NOVELLIS, segretario, fa l ’appello  no ­
m inale.

Chiusura di votazione.

PRESID ÈN TE. D ichiaro  ch iusa  la  votazione 
a scru tin io  segreto.

P rego  i senato ri seg re ta ri di p ro ced ere  a lla  
num erazione  dei voti.

(I Senatori seg re ta ri procedono a lla  n u m e ra ­
zione dei voti).

H anno preso p a rte  a lla  votazione i senato ri:

A glietti, A lbertin i, A lbricci, A m ero D ’Aste^ 
A ncona, A ngiulli, A rtom , A utori B erre tta .

B accelli Alfredo, B accelli P ietro , Badaloni, 
Bellini, Bensa, B erenin i, B ergam asco, B erg a­
m ini, Berio, B erte tti, B erti, B ianchi R iccardo,

B iscaretti, Bollati, Bonazzi, Boni, Bonicelli, 
Bonin, B orea D ’Olmo, B orsarelli, Boselli, B ra ­
sati Roberto, B rasa ti Ugo.

C agnetta, Calisse, C allaini, C alieri, C am erini, 
Cam pello, C am postrini, C annavina, Capotorto, 
Carissimo, Casati, Cassis, Castiglioni, C ataldi, 

C aviglia, Cefalo, Cefaly, Cesareo, C hersich, Chi- 
m ienti, d e c o tt i .  C im ati, C irm eni, Cito F ilom a­
rino, Civelli, Cocchia, Coffari, Corbino, Cor- 
nagg ia, C redaro, C rem onesi, Croce, C usani-V i- 
sconti.

Dallolio A lberto, Dallolio A lfredo, D ’Amelio, 
D ’Andrea^De Biasio, D e Cupis, D el Bono, D el 
C arre tto , D ella T orre, D e M arinis, De Novellis, 
De Vito, Diaz, Di Bagno, D iena, D i Frasso, 
Di R obilant, Di Stefano, Di T erranova , D i T ra- 
bia. Di Vico, D ’Ovidio Enrico.

Fadda , F ac ili, Falconi, Fano, F e rra r is  M ag­
giorino, F e rre rò  di Cam biano, F racassi, F ranc i- 
ca-N ava , F ra te llin i, F ro la .

G abba, G allina, G ailini, G arav e tti, G arbasso, 
Garofalo, G arroni, G entile, G erini, G iardino, 
G iordani, G iordano Apostoli, G iunti, G iusti del 
G iardino, G randi, Grosoli, G rossich, G uala, 
Guidi.

Im peria li, Ingh ille ri.
Lagasi, L ancian i, D anza di Scalea, L ib e rtin i, 

L oria, Lusignoli.
M alaspina, M alvezzi, Mango, M arcello, M ar- 

ch iafava, M ariotti, M artinez, M artino, M attioli 
Pasqualin i, M ayer, M azziotti, M elodia, M enga- 
rin i, Milano F ran co  D ’A ragona, M olm enti, Mon- 
tresor, M orpurgo, M orrone, M ortara, Mosconi.

N ava, N egrotto  Cam biaso, N ovaro, N uyoloni,
O liveri, Orsi Delfino, Orsi Paolo.
Pagliano, Pais, Palum m o, Pansa, Pan tano , 

P asse rin i Angelo, P a te rnò , Paolucci Di Calboli, 
P av ia , Peano, Pellerano , P erla , Persico , Pesta- 
lozza, P e titti Di Roreto, P in ch erle , P iron ti, P o ­
destà, Polacco, Pozzo, Pu llè , Puntoni.

Q uartie ri.
R aineri, R ajna, R ava, R icci-C orrado , R icci 

F ederico , Ridola, R olandi-R icci, R o m an ia-Ja - 
cu r. Ronco, Rossi G iovanni, Rossi D i Monte 
L era , R ota F rancesco .

S anarelli, Sanjust di T eu lada, Sanm iniatelB , 
Santucci, Scaduto, Scalori, Scherillo , Schiralli, 
Scialoja, Sechi, Segrè. Serristo ri, Sili, S ilvestri, 
S im onetta, S itta. S ederin i, Spada, Spirito ,‘Suardi, 
Supino.
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Tacconi, Taddei, Tassoni, Thaon di R evel, 
T ivaron i, Tolom ei, Tom m asi, Torlonia, T orraca , 
T orrig ian i, T reccan i, T riang i.

V alenzani, V alerio , V a lvasso ri-P eron i, V e­
nosta, V enturi, Venzi, V icini, V iganò, V igliani, 
V igoni, V olterra.

W ollem borg.
Zerboglio, Zippel, Zupelli.

Risultato di votazione.
PRESID EN TE. Proclam o il risu lta to  della  vo ­

tazione a  scru tin io  segreto  dei seguen ti disegni 
di legge: •

Stato di p rev isione della  spesa del M ini­
stero d e ir  econom ia nazionale p e r  l ’esercizio fi­
n anziario  dal luglio  1924 al 30 giugno 1925:

Senatori v o tan ti . . . V , 235
F avorevo li . . . . . 19 i\
C ontrari . . . . . . 44 \

Il Senato approva. "'x

P ro roga  dell’ esercizio provvisorio , fino a 
quando siano trad o tti in  legge, degli s ta ti di 
p rev isione  d e ll’e n tra ta  e d e lla  spesa, p e r  l ’anno 
finanziario  1924-25, non an co ra  ap p ro v a ti :

Senatori v o tan ti . . . . . 235
F av o rev o li . . . . 193
C on tra ri . . . . . .  42

Il Senato app rova .

Stato di p rev isione  della  spesa del M ini­
stero  della  m arin a  p e r  l ’esercizio finanziario  
dal 1° luglio  1924 a l 30 giugno 1925:

Senatori vo tan ti . . . . 235
F avorevo li . . . . . 200
C on tra ri . . . . . .  35

Il Senato approva.

Annunzio di un’ interrogazione.
PRESID EN TE. P rego  il senato re  seg re ta rio  

A gnetti di d a r le ttu ra  di u n a  in terrogazione  p e r­
v e n u ta  a lla  P residenza.

A G NETTI, segretario. D à , le ttu ra  della  se- i 
g u en te

Interrogazione con risposta scritta:

A ll’onorevole m inistro  p e r  gli affari e ste ri 
p e r  sapere  quale  risu lta to  ebbero  le p ra tich e

Discussioni^ f, 125

fa tte  dal governo ita liano  per in d u rre  quello 
francese  all ultim azione della  linea  fe rro v iaria  
sul te rrito rio  francese in V alle Roja e p e r 
a p rire  al p iù  presto  al pubblico servizio la  
fe rrov ia  Tenda - B ro g lio -V en tim ig lia  che, in 
v ir tù  della  convenzione ita lo -francese  del 6 g iu ­
gno 1906, av rebbe  dovuto essere a ttiv a ta  p e r 
trasporto  v iagg ia to ri e m erci fin da ll’ap rile  1914.

Nuvoloni.

Annuncio di risposta scritta  
ad una interrogazione.

PRESID EN TE. A nnuncio che il M inistro com ­
p e ten te  ha  inv iato  la  risposta  sc ritta  a ll’in te r­
rogazione del senatore Mango.

A norm a del R egolam ento, sa rà  in serita  nel 
resoconto ufficiale della  od ierna  to rna ta .

A uguri al Presidente.

TORRIGIANI. D om ando di p arla re .
, V ^ESID EN TE. Ne ha  facoltà.

t o r r i g i a n i . Non è una v ie ta  consuetudine 
che m i s|)R|^e a dom andare la  parola, è l ’af­
fetto ch ’io sehq^ e che so condiviso da tu tto  il 
Senato p e r il n o ^ Q  Presidente, p e r fare  a lui 
gli au g u ri di buonV^Rne e buon princip io  
d ’anno. Ed io credo c h e 'X p iù  bello degli a u ­
g u ri ch ’io possa fare al s u o 'V ^ re  d ’ italiano è 
che quando torn iam o qui possiaRr^ tro v a re  la  
P a tr ia  pacificata. {Vivi applausi).

PRESID EN TE. R ingrazio l ’onorevole 
g ian i delle paro le  cosi benevoli p e r m e che 
p ronunzia te , e ring raz io  i colleghi che a quelle  
si sono con ta n ta  co rd ia lità  associati. A tu tti 
porgo au g u ri affettuosi.

In cro llab ile  è la  nostra  fede nei destin i della  
p a tr ia  e ferv ido  è il nostro voto che n e lla  con­
cord ia  di tu tti i c ittad iu i essa trov i la  salda  
base della  sua p ro sp e rità  e della  sua grandezza, 
sotto la  v ig ile  gu ida  della  M aestà del Re, a l 
qua le  il nostro pensiero  si volge re v e re n te  e 
devoto. {Vivissimi e prolungati applausi).

Per i lavori del Senato.

PRESID EN TE. Propongo che il Senato si 
convochi p e r il 20 gennaio, con la  r ise rv a  d i 
una convocazione in  da ta  p iù  recen te , ove 
q u esta  si rendesse necessaria.
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Chi ap p ro v a  questa  proposta, è pregato  di 
a lzarsi.

(È approvata).
Il Senato è convocato p e r il giorno 20 di 

gennaio.

L a sedu ta  è to lta  (ore 18.45).

Risposta ad interrogazione scritta.

Mango, D i Stefano, Campello, F ratellini, 
D e Cupis, P olacco. — Al m inistro  g u a rd asi­
gilli p e r sapere  le rag ion i p e r le  quali non 
si è tenu to  conto degli em endam enti vo ta ti dal 
Senato n e lla  to rn a ta  del 4 febbraio  1921, nella  
discussione sul d ecre to -leg g e  n. 81, d e ll’8 gen ­
naio 1920, con tenen te  « no rm e p e r  il conferi­
m ento dei posti v acan ti negli a rch iv i no tarili », 
e ten d en ti a  te n e r  in v a ria to  il c rite rio  del 
testo unico 22 novem bre  1908, p e r  la  v a lu ta ­
zione del m erito  e d e ll’an z ian ità  nel grado  e 
ne lla  classe.

L ’opportun ità  degli em endam en ti votaF hai 
Senato e l ’u rgenza  di a ttu a rli aifreLAndo la 
nuova  discussione sul decreto  an z ’' '̂* t̂to, è resa  
p iù  ev iden te  dopo il Regio d'icreto 31 d icem ­
b re  1923, p e r il quale, essendosi rido tti da 136 
a  soli 48 i posti dei conservato ri, i m edesim i 
rim arreb b e ro  asi=cgnati agli a rch iv isti senza 
lau rea , nomiP'^h conservato ri in  base solo a lla  
loro anzi«ihtà in confronto di o ttim i co n ser­
vato^’ fo rn iti di la u re a  e g ià  con p iù  sessenni 
di grado .

Risposta. — Il M inistro della  giustizia, r i ­
p resen tando  al P arlam en to  p e r  la  conversione 
in  legge il Regio decreto  8 gennaio  1920, n u ­
m ero 81, in seguito  a  decadenza d e l p reced en te  
disegno di legge sul m edesim o oggetto, non ha  
credu to  di p o te r ad o tta re  gli em endam enti v o ­
ta ti dal Senato ne lla  to rn a ta  del 4 febbraio  1921

p e r quegli stessi m otiv i, pei quali non a v ev a  
riten u to  di p o te rv i a d e r ire  il m in istro  del 
tem po, onorevole F e ra , n e lla  discussione che 
p reced e tte  la  votazione.

In fa tti, il c rite rio  della p re fe ren za  del grado, 
p rev isto  quale  no rm a p e r le  prom ozioni del 
personale  dello Stato, non po teva essere a s ­
sunto com e c rite rio  unico p e r il conferim ento  
dei posti degli a rch iv i no tarili secondo il p re ­
ceden te  o rd inam ento  di ta li uffici, poiché il 
g rado non si p re s tav a  ad  una  va lu tazione  a s ­
soluta, com e invece  av v ien e  nelle  a m m in is tra ­
zioni dello Stato. In v e ro , p e r ogni grado  si 
avevano  da sette  a  d ieci tip i di stipend i in i­
ziali e ad un  grado  nom inalm ente  superio re  
co rrispondeva  spesso uno stipendio  in iz ia le  in ­
feriore.

Ciò a  p rescindere  dal fatto  c^e  non è parso  
convenien te  di p ro p o rre  a  ta n ta  d is tanza  di 
tem po ia  m odificazione di un d ecre to -leg g e  
che ebbe u n ’app licazione lim ita tiss im a e che 
orm ai, in  v ir tù  del Regio decreto  31 d icem ­
b re  1923, n. 3138, in teg ra to  dal Regio d ecre to - 
legge 23 ottobre 1924, n. 1737, è rim asto  a b ro ­
gato.

Nè è sem brato , infine, che potesse costitu ire  
m otivo p e r  a d e r ire  a lle  accen n ate  m odifiche 
del decreto , il fatto  della  a sse rita  sua e rro n ea  
applicazione, potendo questa  tro v a re  rim edio  
ne l ricorso  che gli in te ressa ti avevano  d iritto  
di p ro d u rre  a v an ti a l Consiglio di Stato.

Ad ogni modo è in  facoltà  del P a rlam en to  
di de lib e rare , ove ciò r iten g a  opportuno, lo 
stra lcio  del Regio decreto  stesso in  sede di 
conversione.

Il Ministro 
O V I G L I O .

Licenziato per la stampa il 7 gennaio 1925 (ore 18). 
Avv. Edoardo Gallina
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13Cd7i


